
   

 

  
  

ELENCO ALLEGATI  

 

allegato 1. Elenco Elaborati del PFTE 

allegato 2. Comune di Verghereto: Parere tecnico comunale per aspetti di 
competenza prot. n. 6815 del 01/10/2024 (PG.AT/2024/0010351 del 
01/10/2024) 

allegato 3. Comune di Verghereto: Autorizzazione paesaggistica semplificata 
prot. n. 980 del 06/02/2024 (prot. ATERSIR n. PG.AT/2024/0002288 
del 29/02/2024), con allegati 

Allegato 3A: Parere istruttorio MIC_SABAP-RA|17/11/2023|0017887-P 

Allegato 3B: Parere SS-PNRR_UO1|01/02/2024|0003809-P 

allegato 4. Comune di Verghereto: Autorizzazione Paesaggistica prot. n. 7047 del 
08/10/2024 (PG.AT/2024/0010497 del 08/10/2024) 

Allegato 4A: Parere istruttorio MIC_SABAP|19/09/2024|0015147-P 

Allegato 4B: Parere SS-PNRR_UO6|27/09/2024|0027875-P 

allegato 5. Comune di Verghereto: Deliberazione di Consiglio Comunale n. 45 
del 30/09/2024, trasmessa con nota prot. 7048 del 08/10/2024 
(PG.AT/2024/0010499 del 08/10/2024) 

allegato 6. Unione dei Comuni Valle del Savio: Parere preliminare per svincolo 
idrogeologico prot. n.  0034118/2024 del 02/09/2024 
(PG.AT/2024/0009275 del 02/09/2024) 

allegato 7. Provincia di Forlì-Cesena: Decreto presidenziale n. 106 del 
01/10/2024 trasmesso con nota prot. n. 27227/2024 del 03/10/2024 
(PG.AT/2024/0010402 del 07/10/2024) 

allegato 8. Provincia di Forlì-
nota prot. n. 0027907/2024 del 10/10/2024 (PG.AT/2024/0010606 del 
10/10/2024) 
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allegato 9. Arpae di Forlì-Cesena: Parere prot. n. PG/2024/156531 del 30/08/2024 

(PG.AT/00009228 del 30/08/2024) 

allegato 10. Arpae di Forlì-Cesena: Nota prot. n. PG/2024/175815 del 30/09/2024 
(PG.AT/00010231 del 01/10/2024) 

allegato 11. Arpae di Forlì-Cesena: Concessione per occupazione di area 
demaniale del Torrente Alferello: DET-AMB-2020-6159 del 
17/12/2020 

allegato 12. Arpae di Forlì-Cesena: Concessione per occupazione di area 
demaniale del Fosso Pian del Grillo: DET-AMB-2020-6160 del 
17/12/2020 

allegato 13. Arpae di Forlì-Cesena: Concessione per occupazione di area 
demaniale del Fosso Corsicchio: DET-AMB-2020-6162 del 
17/12/2020 

allegato 14. Arpae di Forlì-Cesena: Concessione per occupazione di area 
demaniale del Fosso del Ricavolo: DET-AMB-2020-6163 del 
17/12/2020 

allegato 15. Arpae di Forlì-Cesena: Concessione per occupazione di area 
demaniale del Fosso Ca Giamprete: DET-AMB-2020-6164 del 
17/12/2020 

allegato 16. AUSL della Romagna: Parere prot. n. 0226487/2024 
(PG.AT/2024/9717 del 18/09/2024) 

allegato 17. AUSL della Romagna: Nota di conferma del parere già espresso, prot. 
n. PG.AT/2024/0010681 del 11/10/2024 

allegato 18. Agenzia Regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione Civile 
 Settore Romagna: Nulla Osta Idraulico prot. n. 

09/09/2024.0058011.U 

allegato 19. Autorità di Bacino Distrettuale Fiume Po: Contributo prot. n. 5900 del 
21/06/2024 (PG.AT/2024/6865 del 21/06/2024) 

allegato 20. Adrigas S.p.A.: parere preliminare per interferenze prot. n. 
PG.AT/2024/0001703 del 20/02/2024 (confermato con nota prot. n. 



    
 

PG.AT/2024/6038 del 30/05/2024 e nota PG.AT/2024/00008779 del 
14/08/2024) 

allegato 21. E-Distribuzione ENEL S.p.A. - Infrastrutture e Reti Italia: parere 
preliminare per interferenze prot. n. E-DIS-20/02/2024-0202906 
(PG.AT/2024/0001760 del 20/02/2024) 

allegato 22. Estratto controdeduzioni verbalizzate in data 08/10/2024 e relativi 
allegati 

allegato 23. Quadro Economico aggiornato, trasmesso dal Proponente HERA 
S.p.A. con nota prot. n. 0088649/24 del 15/10/2024 
(PG.AT/2024/0010786 del 16/10/2024) 

allegato 24. Modulo di asseverazione in materia sismica MUR A.1/D.1 
(PG.AT/2023/0012562 del 07/12/2023) 

allegato 25. 
del 09/09/2024) 



   

 

  
  

ELENCO ELABORATI DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA: 
-

VERGHERETO (FC)  CUP 82E22000130001 

 

 GENERALI 

Prot. n. PG.AT/2023/0012560 del 07/12/2023 

1. DG00 R G 0001 Relazione generale 

2. DA00 R G 0001 Relazione di impatto acustico 

3. CH00 R D 0001 Relazione idraulica 

4. DG00 B G 0001 Documentazione fotografica 

5. DG00 P T 0001 Monografia dei capisaldi 

6. DG00 P G 0010 Sezioni di scavo e particolari costruttivi 

7. DG00 P G 0012 Planimetria delle demolizioni e nuove costruzioni 

8. DG00 P G 0013 Planimetria di cantiere - 1 di 2 

9. DG00 P G 0014 Planimetria di cantiere - 2 di 2 

 
Prot. n. PG.AT/2023/0012561 del 07/12/2023 

10. DG00 R G 0003 Cronoprogramma 

11. DG00 P U 0001 Planimetria inquadramento urbanistico - 1 di 2 

12. DG00 P U 0002 Planimetria inquadramento urbanistico - 2 di 2 

13. DG00 R G 0004 Relazione paesaggistica 

14. DG00 R G 0005 Piano di gestione delle materie 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0000773 del 29/01/2024 

15. DA00 R G 0004 Relazione di sostenibilità dell'opera 

16. DG00 R G 0007 Piano preliminare di manutenzione dell'opera 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0002288 del 29/02/2024 

17. DA00 L V 0001 Piano particellare di esproprio 



    
 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0006054 del 30/05/2024 

18. DG00 P G 0001 Planimetria generale stato di fatto 

19. DG00 P G 0002 Planimetria generale stato di progetto 

20. DG00 P G 0004 Planimetria generale stato di progetto 

21. DG00 P G 0005 Planimetria generale stato di progetto 

22. DG00 P G 0006 Planimetria sottoservizi 

23. DG00 P G 0007 Punti di vista fotografici 

24. DG00 P G 0008 Planimetria attraversamenti corsi d'acqua demaniali - base CTR 

25. DG00 P G 0009 Planimetria attraversamenti corsi d'acqua demaniali - base catastale 

26. DG00 P D 0001 Profilo longitudinale 1 - 9 - 26 

27. DG00 P D 0002 Profilo longitudinale 2 - 13 - 17 

28. DG00 P D 0003 Profilo longitudinale 18 - 19 - 20 - 32 

29. DG00 P D 0004 Profilo longitudinale 15 - 31 

30. DG00 P D 0005 Profilo longitudinale 5 - 23 

31. DG00 P D 0006 Profilo longitudinale 35 - 36 - 37 - 38 - 39 

32. DG00 P D 0007 Profili attraversamenti corsi d'acqua demaniali - stato di fatto - 1 di 2 

33. DG00 P D 0008 Profili attraversamenti corsi d'acqua demaniali - stato di fatto - 2 di 2 

34. DG00 P D 0009 Profili attraversamenti corsi d'acqua demaniali - stato di progetto 

35. DG00 P G 0011 Planimetria interferenza area boscata 

36. DG00 R G 0006 Relazione agronomica - Inquadramento vegetazionale 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0006055 del 30/05/2024 

37. DG00 P U 0003 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 

38. DG01 P U 0004 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 

39. DG02 P U 0005 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 

40. DG03 P U 0006 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 

41. DG00 P V 0001 Planimetria d'inquadramento catastale 

42. DG00 P V 0002 Planimetria d'inquadramento catastale 

43. DG00 P V 0003 Planimetria d'inquadramento catastale area depuratore 



    
 
 
Prot. n. PG.AT/2024/0006056 del 30/05/2024 

44. DG00 P T 0002 Corografia 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0006512 del 16/06/2024 

45. DG00 R G 0002 Relazione di variante urbanistica 

46. DA00 R G 0002 Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale VALSAT 

47. DA00 R G 0003 VALSAT Sintesi non tecnica 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0009541 del 09/09/2024 

48. N30162DG00GR313_0 Relazione di piantumazione 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0009748 del 18/09/2024 

49. DG00 L G 0001 Elenco elaborati 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0010477 del 08/10/2024 

50. DG00 R L 0001 Relazione geologica  geotecnica 

51. DG00 P G 0003 Planimetria generale stato di progetto 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0010786 del 16/10/2024 

52. DP00 L H 0001 Elenco prezzi unitari 

53. DP00 L H 0002 Quadro economico 

54. DP00 K H 0001 Computo metrico estimativo 

55. DS00 R G 0001 Piano di sicurezza e coordinamento 

 
CIVILI 

Prot. n. PG.AT/2023/0012562 del 07/12/2023 

1. DG00 R S 0001 Relazione IPRIPI e interventi strutturali di minore rilevanza 

2. CU00 P G 0002 Sezioni di scavo 

3. DA00 P G 0001 Planimetria generale con opere a verde, sistemazioni esterne e viabilità 

4. DA00 P G 0002 Nuova viabilità di accesso - profilo longitudinale e sezioni tipolgiche 

5. DA00 P G 0003 Pozzetto deghiaiatore, grigliatura fine, accumulo aerato e sollevamento - 
piante e sezioni 



    
 
6. DA00 P G 0004 Pozzetti ripartitori - piante e sezioni 

7. DA00 P G 0005 Vasche imhoff - sgrassatura, sedimentazione primaria e digestione fanghi - 
piante e sezioni 

8. DA00 P G 0006 Trattamento biologico - biodischi - pianta e sezioni 

9. DA00 P G 0007 Vasche dortmund - sedimentazione secondaria - piante e sezioni 

10. DA00 P G 0008 Muro di sostegno - pianta, sezioni e prospetti 

11. DG00 R S 0002 Relazione di calcolo strutturale 

12. DG00 R S 0003 Relazione sulla riduzione del rischio sismico "presismica" (DGR 1373/2011) 

13. CX00 R N 0001 Relazione geotecnica 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0000773 del 29/01/2024 

14. DG00 R S 0004 Piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0010477 del 08/10/2024 

15. DG00 C S 0001 Impianto di sollevamento Via Mameli - Planimetrie e sezioni 

 
PROCESSO 

Prot. n. PG.AT/2023/0012562 del 07/12/2023 

1. DG00 R P 0001 Relazione tecnica di processo 

2. HW00 P D 0010 Profilo idraulico 

3. HW51 D P 0001 PFD 

4. HW51 D P 0002 P&ID 

5. HW51 P G 0001 Pozzetto deghiaiatore, grigliatura fine, accumulo aerato e sollevamento - 
piante e sezioni 

6. HW51 P G 0002 Pozzetti ripartitori - piante e sezioni 

7. HW51 P G 0003 Vasche imhoff - sgrassatura, sedimentazione primaria e digestione fanghi - 
piante e sezioni 

8. HW51 P G 0004 Trattamento biologico - biodischi - pianta e sezioni 

9. HW51 P G 0005 Vasche dortmund - sedimentazione secondaria - piante e sezioni 

10. HW51 P G 0006 Pozzetto di campionamento - pianta e sezioni 

11. HW51 P G 0007 Locale tecnico - piante e sezioni 

12. DG00 L G 0002 Elenchi apparecchiature elettromeccaniche  strumenti 



    
 
 
Prot. n. PG.AT/2024/0006054 del 30/05/2024 

13. HW51 D P 0003 Planimetria, profilo rete e sezioni di scavo della rete fognaria ingresso 
impianto 

14. HW51 P P 0001 Planimetria tubazioni - stato di progetto 

 
ELETTRICI 

Prot. n. PG.AT/2023/0012562 del 07/12/2023 

1. EL00 R E 0001 Relazione tecnica di calcolo e dimensionamento elettrico - Sollevamento P1 

2. EL00 R E 0003 Relazione tecnica di calcolo e dimensionamento elettrico - Impianto di 
depurazione 

3. EL00 R E 0004 Relazione di calcolo illuminotecnico impianto di depurazione 

4. EA00 R E 0005 relazione verifica fulminazioni - sollevamento P1 

5. EA00 R E 0007 relazione verifica fulminazioni - Impianto di depurazione 

6. EX00 D E 0003 Planimetria opere elettriche - Impianto di depurazione 

7. EX00 D E 0004 Schema a blocchi quadri e componenti elettrici - Impianto di sollevamento 
P1 

8. EX00 D E 0006 Schema a blocchi quadri e componenti elettrici - Impianto di depurazione 

9. EL00 D E 0001 Schema elettrico unifilare d'impianto - Sollevamento P1 

10. EL00 D E 0003 Schema elettrico unifilare d'impianto - Impianto di depurazione 

11. EL00 S E 0001 Specifica tecnica opere elettriche sollevamento P1 

12. EL00 S E 0003 Specifica tecnica opere elettriche impianto di depurazione 

 
Prot. n. PG.AT/2024/0010477 del 08/10/2024 

13. EX00 D E 0001 Planimetria opere elettriche - Sollevamento P1 

 



Comune di  Verghereto
Provincia di  Forl ì  –  Cesena

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE

Settore Sviluppo del Territorio
Ufficio urbanistica – Edilizia Privata

Tel. 0543902313 fax 0543902377
e-mail: marzelli_s@comune.verghereto.fc.it

 marzelli_s@unionevallesavio.it

Via Caduti d’Ungheria n. 11  - 47028 Verghereto (FC)
P.IVA e C.F 00749660403

Tel. 0543 902313 Fax 0543 902377
Pec: verghereto@pec.unionevallesavio.it

Verghereto 01/10/2024

Spett.le

PEC

All'Agenzia Territoriale
dell'Emilia Romagna

per i Servizi Idrici e Rifiuti

dgatersir@pec.atersir.emr.it
 

p.c. Al Servizio Pianificazione Territoriale
della Provincia di Forlì-Cesena

provfc@cert.provincia.fc.it

Agenzia per la Sicurezza Territoriale
e la Protezione Civile

Settore Romagna
stpc.forlicesena@postacert.regione.emilia-romagna.it

ARPAE - Agenzia Prevenzione Ambiente Energia
Emilia-Romagna

aoofc@cert.arpa.emr.it

Settore Ambiente Salvaguardia del Territorio Montano e 
Protezione Civile

Ufficio vincolo idrogeologico
protocollo@pec.unionevallesavio.it

OGGETTO: Procedimento di approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica, ai 
sensi dell’Art 158bis del D.Lgs.152/2006 - “Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero” in 
Comune di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso a finanziamento 
PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e depurazione.

PARERE di conformità alla disciplina dell’attività edilizia (art. 10 comma 1 lettera c) L.R. 
15/2013 e smi.

VISTO CHE la Conferenza di Servizi decisoria è finalizzata all’approvazione del progetto di 
fattibilità tecnico-economica ai sensi dell’art.158bis del D. Lgs. 152/2006, e comporterà titolo 
abilitativo alla realizzazione delle opere, variante agli strumenti di pianificazione urbanistica del 
Comune di Verghereto, e contestuale dichiarazione di pubblica utilità delle opere.

VISTA la Validazione Tecnica inviata all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Sistemi 
Idrici e Rifiuti dal comune di Verghereto in data 18/06/2024 con Prot. 4573, con il quale si 
dichiarava, in risposta al verbale della 3a Conferenza di Servizi, svoltasi in data 31/05/2024, 
relativa al procedimento in oggetto, e alle successive integrazioni documentali pervenute in data 
13/06/2024 assunte al Prot. n. 4484 del comune di Verghereto, che la documentazione integrata 
corrisponde, sia alle indicazioni e prescrizioni del Piano Strutturale Comunale PSC redatto come 
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variante integrativa al Piano Territoriale di coordinamento Provinciale PTCP, approvato con 
D.C.P. n.70346/146 del 19/07/2010, sia alle norme e alla cartografia del Regolamento Urbanistico 
Comunale RUE, approvato con delibera di C.C. n. 64 del 28.11.2014 e successiva Variante n. 01 
al RUE approvata con delibera di C. dell’Unione dei Comuni Valle del Savio n. 40 del 21.12.2016. 
Risultano limitatamente interessate le tavole di PSC e RUE del Comune di Verghereto le seguenti 
tavole:

Tavola C.2 – Ambiti insediativi di progetto – PSC Comune di Verghereto
Tavola B5.1 – Sistema infrastrutturale e tecnologico – PSC Comune di Verghereto
Tavola 1.7 Alfero – Disciplina del territorio urbano – RUE Comune di Verghereto
Tavola 2.7 Alfero - Limitazioni delle attività di trasformazione e d’uso del territorio 
urbano – RUE Comune di Verghereto

Precisando inoltre che la documentazione integrata relativa al PSC e al RUE del comune di 
Verghereto relativa alla Variante Urbanistica e di Valsat risulta coerente anche con le norme e le 
strategia del PUG adottato dal Comune di Verghereto con D.C.C. n. 27 del 13/05/2024, ai sensi 
dell'art. 27 della L.R. 24/2017.

VISTA la seduta della Conferenza di servizi decisoria ex art. 14, c.2, legge n. 241/1990 - Forma 
simultanea modalità sincrona, del 29/08/2024 in cui veniva discusso il seguente ordine del giorno:

A) procedimento di variante urbanistica: condivisione degli esiti del deposito, delle eventuali 
osservazioni e delle relative controdeduzioni, ed indicazione degli adempimenti successivi

B) raccolta dei pareri ambientali ai fini della procedura di VALSAT rilasciati dai Soggetti 
ambientalmente competenti

C) verifica e raccolta degli altri pareri/atti indicati nell’elenco dei pareri, autorizzazioni, nulla 
osta, concessioni, assensi o quant’altro necessario per il rilascio del titolo abilitativo alla 
realizzazione delle opere

D) varie ed eventuali

 Ritenuto di esprime i seguenti pareri:

PARERE VARIANTE URBANISTICA
Vista la validazione Tecnica inviata all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Sistemi 
Idrici e Rifiuti dal comune di Verghereto in data 18/06/2024 con Prot. 4573;

Viste le considerazioni espresse in premessa e vista l’espressione di valutazione positiva, sulla 
proposta di variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti, demandata al Consiglio Comunale, 
ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs 267/2000 e smi, con delibera di C.C. n.45 del 30/09/2024 
“Procedimento di Approvazione del Progetto di Fattibilita’ Tecnico-Economica di Hera S.P.A. 
“Risanamento Scarichi 7-33 Localita’ Alfero” In Comune di Verghereto (Fc) – Cup H82E22000130001 – 
Variante Agli Strumenti di Pianificazione Urbanistica Psc, Rue e al Pug Ai Sensi della L.R. 24/2017”; si 
esprime parere favorevole in quanto sono state prodotte tutte le documentazioni necessarie al 
fine di predisporre la variante alla strumentazione urbanistica attualmente vigente nel Comune di 
Verghereto.

PARERE IMPIANTO DI DEPURAZIONE
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Si esprime, per quanto di competenza, parere favorevole condizionato, di conformità alla 
disciplina dell’attività edilizia (art. 10 comma 1 lettera c) L.R. 15/2013 e smi) al progetto in 
oggetto subordinando all’ottenimento delle seguenti autorizzazioni da ottenere preventivamente 
all’inizio dei lavori:

al rilascio dell’Autorizzazione Sismica ai sensi della L.R. 19/2008 o agli adempimenti di 
cui alla DGR 687/2011, ai sensi della L.R. 19/2008;

al rilascio dell’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’Art. 146 del D.Lgs 42/2004 
relativamente alla sola realizzazione dell’Impianto di Depurazione all’interno del 
progetto di  Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero” in Comune di Verghereto (FC) - 
CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso a finanziamento PNRR nella Misura 
M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e depurazione.

al rispetto delle prescrizioni contenute negli articoli normativi di riferimento per ambiti, 
vincoli e tutele dei vari pareri espressi dagli enti convocati in conferenza di servizi;

PARERE IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO
Si esprime, per quanto di competenza, parere contrario di conformità alla disciplina 
dell’attività edilizia (art. 10 comma 1 lettera c) L.R. 15/2013 e smi) al progetto in oggetto 
in quanto è stato previsto la realizzazione del nuovo manufatto relativo al sollevamento 
dei Reflui, in Via Mameli, Loc. Alfero, all’interno della ZONA B della perimetrazione 
dell’abitato da  consolidare di Alfero, località inserita nel Piano Straordinario delle aree a 
Rischio Idrogeologico Molto Elevato approvato con Delibera del Comitato Istituzionale n. 
2/2 del 28/09/1999 e D.G.R. n.1840 del 12/10/1999. Normativa approvata con 
deliberazione della Giunta Regionale n. 340 del 18/03/97.  Per tali Zone la normativa 
tecnica del RUE  del Comune di Verghereto, approvato con delibera di C.C. n. 64 del 
28.11.2014, all’Art. G.2.1 ,comma 2, prevede:

“Sono da escludere tutti gli interventi di nuova edificazione.
Interventi edilizi compatibili, con particolare attenzione alle esigenze di consolidamento strutturale, 
sul patrimonio edilizio esistente nelle forme e nei modi di legge di seguito indicati:
a) gli interventi di:

- consolidamento strutturale e fondale;
- opere interne (art. 26 L. R. 47/1985)
- manutenzione ordinaria (art. 31 lettera a Legge 457/1978);
- manutenzione straordinaria (art. 31 lettera b Legge 457/1978);
- restauro scientifico (lettera A1 dell'art. 36 Lr 47/1978);
- restauro e risanamento conservativo (lettera A2 dell'art. 36 Lr 47/1978) e ristrutturazione (lettera 
A3 n.1 dell'art. 36 Lr 47/1978);

b) gli ampliamenti, purché non superino come entità massima il 20% del volume totale dell'edificio, previo 
studio geotecnico di dettaglio della zona, esteso ad un intorno significativo e verifica aggiornata delle 
condizioni geomorfologiche.”

Nell’allegato G – Pianificazione di Bacino – della Variante n. 1 delle Norme del RUE approvata 
con delibera di C. dell’Unione dei Comuni Valle del Savio n. 40 del 21.12.2016, all’Art. G.1 
comma 7 e 8:

“7. Al fine della prevenzione e riduzione del rischio da frana (ai sensi dell’art. 12 del Piano di Stralcio 
per  il Rischio Idrogeologico dell’ ex Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, ora Autorità di Bacino 
distrettuale del fiume Po) per centri abitati, nuclei abitati, elementi infrastrutturali, ed insediamenti in 



Comune di  Verghereto
Provincia di  Forl ì  –  Cesena

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE

Settore Sviluppo del Territorio
Ufficio urbanistica – Edilizia Privata

Tel. 0543902313 fax 0543902377
e-mail: marzelli_s@comune.verghereto.fc.it

 marzelli_s@unionevallesavio.it

Via Caduti d’Ungheria n. 11  - 47028 Verghereto (FC)
P.IVA e C.F 00749660403

Tel. 0543 902313 Fax 0543 902377
Pec: verghereto@pec.unionevallesavio.it

genere, il PSC individua e disciplina le aree in cui i fenomeni di dissesto, come individuati dall'Autorità 
Bacini Regionali Romagnoli nel Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico, interferiscono o possono 
interferire con i suddetti elementi. Tali aree ove sussiste un livello di rischio elevato e molto elevato sono 
riportate nella tavola B3 del PSC, nelle tavole 1, 2 e 3 del RUE.
8. Il perimetro delle aree a rischi di frana, di cui al precedente settimo comma, comprende una 
suddivisione del territorio in tre zone a diverso grado di pericolosità:

zona 1 - area in dissesto;
zona 2 - area di possibile evoluzione del dissesto;
zona 2b
zona 3 – area di possibile influenza del dissesto. A tali zonizzazioni sono associate le specifiche 
disposizioni di tutela e limitazioni agli usi e trasformazione dei suoli precisate nei successivi 
commi.”

il comma 12 dell’art. G.1 della presente normativa riporta:

“Nelle Zone 2 è vietata la costruzione di nuovi manufatti edilizi di qualunque tipo.”

La normativa recepita negli strumenti comunali attualmente vigenti ricalca in maniera precisa i 
dettami della normativa del PAI dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli e nello specifico i 
dettami dell’art.12 “Aree a Rischio Frane”. I commi 7 e 8 dispongono che nelle Zone 2 -aree di 
possibile evoluzione del dissesto siano ammissibili anche tutti gli interventi previsti per le Zone 1- 
area dissestata. Il comma 4 dell’art. 12 riporta che nelle Zone 1 è vietato procedere alla 
ricostruzione di immobili distrutti o alla costruzione di nuovi manufatti di qualunque tipo, 
escludendo di fatto la possibilità di realizzazione di NUOVI manufatti di qualsiasi tipo.
Questo non vale per i manufatti esistenti in quanto il legislatore al comma 5 alla lettera d) da una 
possibilità di intervento proprio sui manufatti esistenti all’interno delle Zone 1 : “gli interventi 
necessari per la manutenzione, l’ampliamento o la ristrutturazione delle infrastrutture pubbliche o 
di interesse pubblico, riferiti a servizi essenziali e non delocalizzabili….”, dove risulta evidente 
che la manutenzione, l’ampliamento e la ristrutturazione siano operabili su manufatti già esistenti, 
non andando in contrasto con i dettami del sopracitato comma 4.
La stessa regione Emilia Romagna con la Delibera di Giunta Regionale n. 569 del 15/04/2019, 
definisce i Sollevamenti come quell’insieme di MANUFATTI utili al corretto funzionamento del 
sistema di reti fognarie.
Considerando l’utilissimo contributo rilasciato dall’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume PO 
(Prot. ADBPOn. 5900 del 21/06/2024), non se ne condivide le considerazioni in quanto il progetto 
proposto per la realizzazione della Nuova stazione di sollevamento in via Mameli, è da intendersi 
a tutti gli effetti come un nuovo manufatto, in un contesto fragile ed in prossimità di abitazioni 
private (circa 4,60 mt dai fabbricati esistenti).
Le motivazioni del parere contrario, sono motivate dalle considerazioni espresse in precedenza, 
avvalorate anche dal fatto che il nuovo manufatto, che di fatto va ad interessare l’area individuata 
in Via Mameli ad Alfero con uno scavo nella sede stradale fino alla profondità di mt. 4,60, in un 
contesto di fragilità e con abitazioni private nelle immediate vicinanze, non verifica le garanzie di 
sicurezza migliorative obbligatorie dell’intervento, in quanto secondo quanto riportato nella 
Relazione Geologica (DG00RL0001_relazione geologica_rev05) il Fattore di Sicurezza rilevato 
minimo della sezione AA’ su Via Mameli dello Stato di Fatto, risulta maggiore al Fattore di 
Sicurezza rilevato minimo nella stessa sezione a parità di condizione dello Stato di Progetto. Si 
precisa che nella circolare alla NTC 2018 (D.M. del 17/01/2018), al paragrafo C 6.3.5, II° 
capoverso prescrive che:
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dove si prescrive che il progettista deve verificare la stabilità del pendio prima della realizzazione 
dell’opera, quantificandone il coefficiente di sicurezza nelle condizioni più critiche. L’articolo 
prosegue specificando che solo dopo che il progettista ha valutato le condizioni dello stato dei 
luoghi e il valore di sicurezza è giudicato adeguato alla nuova costruzione si procede alle verifiche 
dell’opera.

Il responsabile del Settore
Sviluppo del Territorio
Arch. Samuele Marzelli

*firmato digitalmente
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Verghereto 06/02/2024
Spett.le

PEC

Ing. Luca Migliori  
Hera spa

Via Cristina Campo
Bologna (BO).

direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it,

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA
CON PROCEDURA SEMPLIFICATA

ai sensi del DPR 31 del 13/02/2017
art. 146 del D.Lgs 42/2004 s.m.i.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Vista l’istanza di Autorizzazione Paesaggistica con Procedura Semplificata ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 31/2017, 
relativa L’INTERVENTO DI ABBATTIMENTO ALBERI PER ESECUZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE 
PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE AI FINI DEL 
RISANAMENTO DELL'AGGLOMERATO "ALFERO" COME DA DGR 201/2016, sui terreni distinti 
catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 142, trasmessa a questo ente in data 01/09/2022 con Prot. 5829 da:

-  Ing. Luca Migliori, procuratore speciale di Hera spa, Via Cristina Campo n. 15 – Bologna - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it; per opere relative ALL’ L’INTERVENTO DI ABBATTIMENTO 
ALBERI PER ESECUZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE PROPEDEUTICHE ALLA 
REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE AI FINI DEL RISANAMENTO 
DELL'AGGLOMERATO "ALFERO" COME DA DGR 201/2016, sui terreni distinti catastalmente al Foglio n. 
7 particella n. 142, con allegato progetto e relazione asseverata a firma del:

_ Ing. Luca Migliori, procuratore speciale di Hera spa, Via Cristina Campo n. 15 – Bologna - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it;

Vista la documentazione tecnica-progettuale prodotta, rispondente a quanto previsto dal Capo II del Decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 ed in particolare:

- Domanda_di_autorizzazione_paesaggistica_semplificata;
- Relazione_paesaggistica_semplificata;
- DA00PG0001_Planimetria_opere_verde_viabilità_rev02.pdf;
- DG00PT0002_corografia_rev06.pdf;
- DG00PV0003_planimetria_catastale_area_depuratore_rev04.pdf;
- DG00RG0001_relazione_generale_rev04.pdf;
- Dich sost marca da bollo.pdf;
- Impegno vendita_Particella 142 Foglio 7;
- Pagamento diritti segreteria;

Dato atto che:
l’intervento DI ABBATTIMENTO ALBERI PER ESECUZIONE INDAGINI GEOGNOSTICHE 
PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI DEPURAZIONE AI FINI DEL 
RISANAMENTO DELL'AGGLOMERATO "ALFERO" COME DA DGR 201/2016, sui terreni distinti 
catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 142 risulta assoggettato a tutela paesaggistica di cui all’ art. 142 del DLgs 
n. 42/2004 in base all’ elaborato E1 del PTCP-PSC vigente in quanto:

- fascia di tutela fluviale (comma 1 lett. c).
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Considerato che tale intervento rientra nella zona di tutela fluviale di cui all’Art. 142 c.1 lett c del DLgs n. 42/2004 in base 
all’ elaborato E2.2 del PTCP-PSC vigente, relativa al Fosso dell’Alferello; valutato che le opere rientrano tra gli interventi 
soggetti a procedura semplificata di cui al DPR 31/2017 di cui al punto, 22 dell’allegato B;

Atteso che l’area è ricompresa tra gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico con dominanza della componente 
naturale e ambientale di cui all’Art. A-18d della L.R. 20/2000, costituiti da quelle parti del territorio in cui vi è una 
quasi esclusiva dominante del sistema boschivo, inframmezzato da seminativi e prato-pascolo. Caratterizzano il 
territorio montano, in particolare nella fascia di pre-parco. Le forme zootecniche presenti sono per lo più legate al 
territorio (bovini ed equini) e presentano caratteristiche di zootecnia montana, per le quali incentivare la qualità e la 
tipicità delle razze.

Per l’ambito agricolo di rilievo paesaggistico il Piano Provinciale (Art. 73) definisce il perseguimento dei seguenti 
obiettivi: - sostenere e rafforzare l’identità territoriale, favorendo una più forte identificazione dell’azienda agricola 
e dello spazio rurale con i valori di positività (produttivi - colturali - ambientali - naturalistici - paesaggistici - 
tradizionali - culturali - storici - antropologici) espressi dal territorio in cui la stessa è collocata; - migliorare e 
potenziare le funzioni produttive, ecologiche, bioclimatiche, ecologiche e fruitivo - ricreative del sistema forestale e 
boschivo, la conservazione e/o ricostituzione del patrimonio naturalistico con funzione di miglioramento della rete 
ecologica, riqualificazione del paesaggio agrario e protezione idrogeologica; - sviluppare le potenzialità produttive 
ed il ruolo multifunzionale delle aziende agricole . Il RUE del Comune di Verghereto disciplina gli interventi nelle 
aree di valore naturale e ambientale secondo i seguenti indirizzi: a) mantenimento della conduzione agricola del 
territorio a favore del presidio territoriale e della difesa dell’ambiente; b) perseguimento della massima integrazione 
dei valori oggetto della tutela con le attività delle aziende agricole, potenziando la multifunzionalità e le forme di 
sviluppo locale integrato previste dalla programmazione e pianificazione settoriale regionale e provinciale per i 
territori interessati. In particolare in tali aree sono ammesse funzioni rivolte all’offerta di servizi ambientali, 
all’utilizzo sostenibile della risorsa silvicola, agli aspetti turistico – ricreativi e fruitivi, alla valorizzazione delle 
produzioni agro-zootecniche, alle attività scientifico didattiche e culturali, all’offerta agrituristica ed al turismo 
rurale; c) realizzazione degli interventi edilizi tramite il prioritario recupero del patrimonio edilizio esistente e la 
sua valorizzazione attraverso usi e insediamento di funzioni in conformità agli obiettivi di valorizzazione di cui al 
punto precedente.

Le opere consistono in:

_ L'intervento di taglio delle alberature su un'area larga 6 metri e lunga 165 metri, risulta essere necessario al fine di 
effettuare una campagna di indagini geognostiche nel sito in cui verrà realizzazione un impianto di 
depurazione a biodischi (il taglio alberi dell'intera area sarà poi oggetto di successiva richiesta). La 
realizzaione dell'impianto di cui sopra rientra nel progetto di risanamento dell'agglomerato Alfero 
(intervento DGR201/2016 e successivi, priorità 1A) che prevede la separazione delle reti fognarie del centro 
abitato con collettamento delle acque nere ad idoneo impianto di trattamento.

PERTANTO

In riferimento alla richiesta di autorizzazione paesaggistica e alle note citate in oggetto;

Vista la documentazione tecnica-progettuale prodotta, rispondente a quanto previsto dal Capo II del Decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 relativa alle integrazioni documentali a seguito di un primo parere di diniego 
composte dalla seguente documentazione:

- Richiesta di autorizzazione paesaggistica semplificata - Invio chiarimenti e integrazioni;
- Allegato D Relazione_paesaggistica_semplificata rev.03;
- DA00PG0001_Planimetria_opere_verde_viabilità_rev05.pdf;
- DA00RG0002_relazione di compatibilità ambientale_rev02.pdf;
- DG00PG0011_planimetria_area_boscata_rev02.pdf;
- DG00PT0002_corografia_rev08.pdf;
- DG00PV0003_planimetria_catastale_area_depuratore_rev06.pdf;
- DG00RG0001_relazione_generale_rev09.pdf;
- Dich sost marca da bollo.pdf;
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- Impegno vendita_Particella 142 Foglio 7;
- Pagamento diritti segreteria;

Verificato che parte delle opere sono effettivamente riconducibili nella fattispecie degli interventi previsti al punto 
22 dell’allegato B del Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31: “ taglio, senza sostituzione, 
di alberi, ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista; sostituzione o messa a dimora di alberi e 
arbusti nelle aree, pubbliche o private, vincolate ai sensi dell’art. 136, comma 1, lettere a) e b) del Codice, 
ferma l’autorizzazione degli uffici competenti, ove prevista” rientrante all’interno di quegli interventi “di lieve 
entità” e quindi, soggetto a procedimento semplificato ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del D.P.R. 31 del 
13/02/2017;

Accertato che l’intervento risulta assoggettato a tutela paesaggistica di cui all’ art. 142 del DLgs n. 42/2004 in base all’ 
elaborato E2.2 del PTCP-PSC vigente in quanto:

- fascia di tutela fluviale (comma 1 lett. c).

Valutato conforme alle esigenze di tutela, l’impiego di materiali nelle opere previste, tale da rendere l’intervento nel suo 
insieme, compatibile con il contesto e con i valori paesaggistici presenti qualificati dalla presenza di una fascia di rispetto 
fluviale.

Vista l’istanza di Proposta di Autorizzazione paesaggistica semplificata inviata per la richiesta di parere al Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, 
Forlì-Cesena, Rimini, con prot. n. 727 del 03/02/2023;

Considerato che in risposta a tale istanza, la Soprintendenza ABAP rilasciava un primo preavviso di diniego ai sensi dell’art. 
10 bis della L. 241/1990, con prot. 3039 del 23 febbraio 2023;

Considerato che a seguito del preavviso di diniego si sono avviate interlocuzioni tra la Soprintendenza medesima ed il 
proponente per la verifica di nuove soluzioni progettuali;

Considerato che il proponente ha inoltrato anche a questa Soprintendenza speciale la nuova soluzione progettuale con la nota 
n. 103911 del 21.11.2023;

Visto il parere istruttorio favorevole espresso su tale nuova soluzione in esito all’espletamento dell’attività istruttoria di 
competenza dalla Soprintendenza ABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, con nota prot. n. 17887 del 
17.11.2023, che si allega alla presente e contenente le valutazioni sull’autorizzazione ex art. 146, pervenuto al Comune di 
Verghereto con nota del 02/02/2024 Prot. 865;

Visto il parere istruttorio favorevole espresso su tale nuova soluzione in esito all’espletamento dell’attività istruttoria di 
competenza dalla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che si allega alla presente e 
contenente le valutazioni sull’autorizzazione ai sensi dell’ art. 146, pervenuto al Comune di Verghereto con nota del 
02/02/2024 Prot. 865;

Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004 n° 42 e s.m.i.;

Visto il D.M. 12 dicembre 2005;

Visto il DPR 31 del 13/02/2017;

tutto ciò premesso; valutata la compatibilità urbanistica, edilizia e paesaggistica dell’intervento proposto ai sensi 
del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 s.m.i. e dell’art. 11 del D.P.R. 31 del 13/02/2017;

AUTORIZZA
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 e s.m.i. e del D.P.R. 31/2017
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-  Ing. Luca Migliori, procuratore speciale di Hera spa, Via Cristina Campo n. 15 – Bologna - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it;

per opere relative  ALL’ L’INTERVENTO DI ABBATTIMENTO ALBERI PER ESECUZIONE INDAGINI 
GEOGNOSTICHE PROPEDEUTICHE ALLA REALIZZAZIONE DELL'IMPIANTO DI 
DEPURAZIONE AI FINI DEL RISANAMENTO DELL'AGGLOMERATO "ALFERO" COME DA DGR 
201/2016, sui terreni distinti catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 142, con le modalità riportate nei seguenti 
elaborati grafici allegati alla presente, quale parte integrante e sostanziale a firma di:

_  Ing. Luca Migliori, procuratore speciale di Hera spa, Via Cristina Campo n. 15 – Bologna - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it;

documentazione tecnica-progettuale prodotta:
- Richiesta di autorizzazione paesaggistica semplificata - Invio chiarimenti e integrazioni;
- Allegato D Relazione_paesaggistica_semplificata rev.03;
- DA00PG0001_Planimetria_opere_verde_viabilità_rev05.pdf;
- DA00RG0002_relazione di compatibilità ambientale_rev02.pdf;
- DG00PG0011_planimetria_area_boscata_rev02.pdf;
- DG00PT0002_corografia_rev08.pdf;
- DG00PV0003_planimetria_catastale_area_depuratore_rev06.pdf;
- DG00RG0001_relazione_generale_rev09.pdf;
- Dich sost marca da bollo.pdf;
- Impegno vendita_Particella 142 Foglio 7;
- Pagamento diritti segreteria;

INFORMA
Ai sensi del D.Lgs 42/04 s.m.i. e del D.P.R. n. 319 del 13/02/2017 che la presente autorizzazione:
costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al Permesso di Costruire o altro titolo abilitativo legittimante 
l’intervento urbanistico-edilizio (art. 146, comma 4 del D.Lgs 42/04 s.m.i.);
è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a 
nuova autorizzazione. I Lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere 
conclusi entro, e non oltre, l’anno successivo alla scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia 
dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per 
la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di 
quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato (art. 146, comma 4 del D.Lgs 42/04 s.m.i.).

AVVERTENZE
Che il presente atto è rilasciato facendo salvi i diritti e gli interessi di terzi, vero i quali il titolare dell’autorizzazione 
assume ogni responsabilità rimanendo inoltre obbligato a tenere indenne e sollevato il Comune da ogni azione, 
molestia o spesa che potesse in qualsiasi tempo e modo, e per qualsiasi ragione essere cagionato dall’autorizzazione 
stessa.

Il responsabile del Settore
Sviluppo del Territorio
Arch. Samuele Marzelli

*firmato digitalmente

Allegati:

- Parere istruttorio dalla Soprintendenza ABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, con nota 
prot. n. 17887 del 17.11.2023, pervenuto al Comune di Verghereto con nota del 02/02/2024 Prot. 865;
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- parere istruttorio dalle Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, pervenuto al 
Comune di Verghereto con nota del 02/02/2024 Prot. 865;
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Class. 34.43.01/72.4          Allegati   2 allegati + 2 cartelle compresse         Risposta al Foglio n. 727 del 03/02/2023

                          Ns.Prot. Entrata n. 1777 del 03/02/2023

Risposta al Foglio n. 84418 del 21/09/2023

                          Ns.Prot. Entrata n. 14522  del 22/09/2023

Oggetto: VERGHERETO (FC), Località Alfero

Proponente: Hera S.p.a
Abbattimento alberi per esecuzione indagini geognostiche propedeutiche alla realizzazione dell' 
impianto di depurazione 
Richiesta di Parere ai sensi del comma 5, art. 146, Parte III, D.Lgs 42/2004 e s.m.i. 
Trasmissione parere istruttorio

03/02/2023 e integrata, a seguito 
di preavviso di diniego e successive interlocuzioni, in data 21 settembre 2023, relativa alla rimozione di 

progetto di realizzazione di impianto di depurazione in località Alfero, in comune di Verghereto (FC); 
Rilevato che, da quanto dichiarato dal soggetto proponente, di realizzazione del de-

puratore risulta essere oggetto di finanziamento con Fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
PNRR; 

Facendo seguito alla Circolare n. 2 del 07/04/2023 della DG-ABAP di questo Ministero, questo 
Ufficio esprime di seguito il proprio parere istruttorio di competenza.

Premesso che: 
- in data 3 febbraio 2023 è pervenuta dal Comune di Verghereto una prima richiesta di parere 

per autorizzazione paesaggistica per i sondaggi geognostici in oggetto, che prevedeva, solo in previsione 
6 metri di larghezza per 165 m di sviluppo lineare (Al-

legato 1 alla presente: cartella compressa con allegati alla istanza originaria); 
- In risposta a tale istanza, questa Soprintendenza rilasciava un primo preavviso di diniego ai 

, con prot. 3039 del 23 febbraio 2023 (Allegato 2 alla presente);  
- A seguito del citato preavviso di diniego, anche in relazione al fatto che il progetto del depu-

ratore di Alfero è risultato finanziato con fondi PNRR, è stata avviata una fase di interlocuzione tra questa 

- Atersir ( ha inviato in 
data 11 agosto 2023, a Hera s.p.a., una formale richiesta di documentazione integrativa in risposta alle os-
servazioni della Soprintendenza (acquisita per conoscenza agli Atti di questo Ufficio con prot. 12647 del 
14 agosto 2023, Allegato 3 alla presente); 

Alla Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

Ravenna, data della protocollazione
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- Hera ha risposto presentando una nuova versione progettuale relativa alla realizzazione dei 
saggi, nella quale si prevede una superficie di disboscamento sensibilmente inferiore a quella inizialmente 

accesso della larghezza di 3 m. 

In relazione a questa seconda versione progettuale (Allegato 4 alla presente, cartella compressa 
Elaborati osservazioni integrazioni , 

Verificata la completezza della documentazione ed in particolare la conformità della relazione 
paesaggistica, prevista dal DPCM del 12/12/2005; 

Esaminata la documentazione progettuale;
Considerate le preliminari valutazioni contenute nella relazione tecnica redatta 

ai sensi g) del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i;
V

prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di pubblico interesse e nel P.T.C.P.;
Questa Soprintendenza ri-

compatibile con i valori paesaggistici tutelati e pertanto esprime il proprio parere favo-
revole
di nuova istanza di autorizzazione paesaggistica, sviluppando con particolare attenzione il tema progettua-
le del massimo rispetto possibile del contesto boschivo tutelato nel cui ambito si prevede la realizzazione 

Per quanto attiene agli aspetti di tutela archeologica,
considerato che il progetto complessivo prevede un significativo interessamento del sottosuolo

sia in estensione che in profondità, sia su strade esistenti che in terreni agricoli/boschivi, con esecuzione 
di scavi a cielo aperto per la realizzazione di un nuovo impianto di depurazione su una vasta area di circa 
1800 m2, unitamente alla realizzazione di un nuovo sistema fognario (m lungh. 5.600 × largh. 1,00 di col-
lettori a gravità per le acque reflue) e di due impianti di sollevamento delle acque nere con relativi 700 m 
(largh. m 0,60) di condotte prementi; 

preso atto che non risulta pervenuta a questo Ufficio alcuna istanza in merito al procedimento 
o. 4 del D. Lgs. 42/2006 ed ex art. 41, co. 4 

del D. Lgs. 36/20023;

procedere; 
preso atto della previsione di sondaggi geognostici preliminari al progetto di realizzazione del 

depuratore,
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questa Soprintendenza richiede una lettura geoarcheologica delle colonne stratigrafiche recupe-
rate per le indagini geognostiche previste, al fine di acquisire preventivamente tutti i dati disponibili sui 
suoli attraversati nei settori di intervento (

) per valutare in maniera il più efficace possibile la necessità di attivazione del-
lle opere in pro-

getto. 

La presente non attribuisce legittimità ad eventuali opere realizzate in difformità alle disposi-
zioni di legge.

Si invia copia della presente alla Commissione di Garanzia c/o Segretariato Regionale 
-Romagna del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, ai sensi 

Si inoltra la documentazione istruttoria pervenuta dal Comune di Verghereto, da Atersir e da 
Hera S.P.A.

Questa Soprintendenza rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Il Responsabile del Procedimento
(arch. Alessandra Del Nista)

IL SOPRINTENDENTE 
(Dott.ssa Federica Gonzato)

firmato digitalmente

Funzionario responsabile per la tutela archeologica: dott.ssa Romina Pirraglia







Firmato digitalmente da

Luigi La Rocca
CN = La Rocca Luigi
O = Ministero della cultura
C = IT
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Verghereto 08/10/2024

Spett.le

PEC

  
Hera spa

Holding Energia Risorse Ambiente
Viale C. Berti Pichat 2/4

40127 Bologna (BO)

direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it

AUTORIZZAZIONE  PAESAGGISTICA

ai sensi dell’Art. 146 del D.Lgs. 24 gennaio 2004 n. 42 e ss.mm.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Vista l’istanza di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’Art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, all’interno della 
conferenza di servizi istruttoria (ai sensi dell’articolo 14 comma 1 Legge n. 241/1990), indetta dalla Responsabile 
dell’Area Servizio Idrico Integrato di ATERSIR, in prima convocazione in data 21/02/2024 e in seconda 
convocazione in data 04/03/2024, finalizzata a definire le attività propedeutiche all’approvazione del progetto di 
fattibilità tecnico-economica in oggetto e della correlata variante urbanistica, per le opere di REALIZZAZIONE 
DEL NUOVO DEPURATORE all’interno del progetto di fattibilità tecnico-economica, ai sensi 
dell’Art 158bis del D.Lgs.152/2006 - “Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero” in Comune di 
Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso a finanziamento PNRR nella 
Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e depurazione, sui terreni distinti 
catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 142, trasmessa a questo ente in data 04/03/2024 da:

- Hera spa, Holding Energia Risorse Ambiente, Viale C. Berti Pichat 2/4, 40127 Bologna (BO) - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it; per le opere di REALIZZAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE 
all’interno del progetto di fattibilità tecnico-economica, ai sensi dell’Art 158bis del D.Lgs.152/2006 
- “Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero” in Comune di Verghereto (FC) - CUP 
H82E22000130001 – Progetto ammesso a finanziamento PNRR nella Misura M2C4 Investimento 
4.4: investimenti in fognatura e depurazione, sui terreni distinti catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 
142, con allegato progetto e relazione asseverata a firma di:

_ Hera spa, Holding Energia Risorse Ambiente, Viale C. Berti Pichat 2/4, 40127 Bologna (BO) - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it;

Vista la documentazione tecnica-progettuale prodotta, rispondente a quanto previsto dal Capo II del Decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31 ed in particolare:

o DG00 R G 0001 Relazione generale;
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o DG00 B G 0001 Documentazione fotografica;
o DG00 P T 0002 Corografia;
o DG00 P U 0001 Planimetria inquadramento urbanistico - 1 di 2;
o DG00 P U 0002 Planimetria inquadramento urbanistico - 2 di 2;
o DG00 P V 0003 Planimetria d'inquadramento catastale area depuratore;
o DA00 R G 0002 Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale VALSAT;
o DG00 P G 0011 Planimetria interferenza area boscata;
o DG00 R G 0004 Relazione paesaggistica;
o DG00 R G 0006 Relazione agronomica - Inquadramento vegetazionale;
o DA00 P G 0001 Planimetria generale con opere a verde, sistemazioni esterne e viabilità
o HW51 P G 0001 Pozzetto deghiaiatore, grigliatura fine, accumulo aerato e sollevamento - piante e 

sezioni;
o HW51 P G 0002 Pozzetti ripartitori - piante e sezioni;
o HW51 P G 0003 Vasche Imhoff - sgrassatura, sedimentazione primaria e digestione fanghi - piante e 

sezioni;
o HW51 P G 0004 Trattamento biologico - biodischi - pianta e sezioni;
o HW51 P G 0005 Vasche Dortmund - sedimentazione secondaria - piante e sezioni;
o HW51 P G 0006 Pozzetto di campionamento - pianta e sezioni;
o HW51 P G 0007 Locale tecnico - piante e sezioni;

Dato atto che:

l’intervento REALIZZAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE all’interno del progetto di fattibilità 
tecnico-economica, ai sensi dell’Art 158bis del D.Lgs.152/2006 - “Risanamento scarichi 7-33 
Località Alfero” in Comune di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso a 
finanziamento PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e 
depurazione sui terreni distinti catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 142 risulta assoggettato a tutela 
paesaggistica di cui all’ art. 142 del DLgs n. 42/2004 in base all’ Elaborato E1 del PTCP-PSC vigente e in base 
all’elaborato VT 3.18 “Aree Soggette al Rilascio di Autorizzazione Paesaggistica D.Lgs 42/2004 Art. 146” del 
PUG adottato dal Comune di Verghereto con Delibera di C.C. n. 27 del 13/05/2024, individuando l’area oggetto di 
intervento all’interno:

- Fasce di rispetto 150 m. D.Lgs 42/04 art 142 c.1 (comma 1 lett. c),

- Territori coperti da foreste e da boschi, Dlgs 42/04 art 142 c.1 (comma 1 lett. g),

Considerato che tale intervento rientra nella zona di tutela fluviale  e in parte in area boscata di cui all’Art. 142 c.1 lett c), 
relativa al Fosso dell’ Alferello ,e g) del della Parte Terza del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. - art. 142, comma 1), lettera g) i territori 
coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento... e 
lett. c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed 
impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini per una 
fascia di 150 metri ciascuna (Torrente Alferello), in base all’ Elaborato E1 del PTCP-PSC vigente e in base all’elaborato VT 
3.18 “Aree Soggette al Rilascio di Autorizzazione Paesaggistica D.Lgs 42/2004 Art. 146” del PUG adottato dal Comune di 
Verghereto con Delibera di C.C. n. 27 del 13/05/2024;

Atteso che l’area è ricompresa tra gli ambiti agricoli di rilievo paesaggistico con dominanza della componente 
naturale e ambientale di cui all’Art. A-18d della L.R. 20/2000, costituiti da quelle parti del territorio in cui vi è una 
quasi esclusiva dominante del sistema boschivo, inframmezzato da seminativi e prato-pascolo. Caratterizzano il 
territorio montano, in particolare nella fascia di pre-parco. Le forme zootecniche presenti sono per lo più legate al 
territorio (bovini ed equini) e presentano caratteristiche di zootecnia montana, per le quali incentivare la qualità e la 
tipicità delle razze.

Per l’ambito agricolo di rilievo paesaggistico il Piano Provinciale (Art. 73) definisce il perseguimento dei seguenti 
obiettivi: - sostenere e rafforzare l’identità territoriale, favorendo una più forte identificazione dell’azienda agricola 
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e dello spazio rurale con i valori di positività (produttivi - colturali - ambientali - naturalistici - paesaggistici - 
tradizionali - culturali - storici - antropologici) espressi dal territorio in cui la stessa è collocata; - migliorare e 
potenziare le funzioni produttive, ecologiche, bioclimatiche, ecologiche e fruitivo - ricreative del sistema forestale e 
boschivo, la conservazione e/o ricostituzione del patrimonio naturalistico con funzione di miglioramento della rete 
ecologica, riqualificazione del paesaggio agrario e protezione idrogeologica; - sviluppare le potenzialità produttive 
ed il ruolo multifunzionale delle aziende agricole . Il RUE del Comune di Verghereto disciplina gli interventi nelle 
aree di valore naturale e ambientale secondo i seguenti indirizzi: a) mantenimento della conduzione agricola del 
territorio a favore del presidio territoriale e della difesa dell’ambiente; b) perseguimento della massima integrazione 
dei valori oggetto della tutela con le attività delle aziende agricole, potenziando la multifunzionalità e le forme di 
sviluppo locale integrato previste dalla programmazione e pianificazione settoriale regionale e provinciale per i 
territori interessati. In particolare in tali aree sono ammesse funzioni rivolte all’offerta di servizi ambientali, 
all’utilizzo sostenibile della risorsa silvicola, agli aspetti turistico – ricreativi e fruitivi, alla valorizzazione delle 
produzioni agro-zootecniche, alle attività scientifico didattiche e culturali, all’offerta agrituristica ed al turismo 
rurale; c) realizzazione degli interventi edilizi tramite il prioritario recupero del patrimonio edilizio esistente e la 
sua valorizzazione attraverso usi e insediamento di funzioni in conformità agli obiettivi di valorizzazione di cui al 
punto precedente.

Le opere consistono in:

_ Realizzazione di un impianto di depurazione a biodischi dimensionato con una potenzialità di 1000 abitanti 
equivalenti A.E. suddiviso tra quattro linee depurative. Questo verrà ubicato fuori dell’abitato in prossimità 
dello scarico 7. I reflui depurati verranno immessi nel Torrente Alferello tramite una nuova canalizzazione 
ed un nuovo scarico a monte dello scarico 7 che rimarrà in esercizio per le sole acque meteoriche una volta 
che sarà realizzato l’intervento in oggetto. La realizzaione dell'impianto di cui sopra rientra nel progetto di 
risanamento dell'agglomerato Alfero (intervento DGR201/2016 e successivi, priorità 1A) che prevede la 
separazione delle reti fognarie del centro abitato con collettamento delle acque nere ad idoneo impianto di 
trattamento.
 

PERTANTO

In riferimento alla richiesta di autorizzazione paesaggistica e alle note citate in oggetto;

Vista la documentazione tecnica-progettuale prodotta, rispondente a quanto previsto dal Capo II del Decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, composta dalla seguente documentazione:

o DG00 R G 0001 Relazione generale
o DG00 B G 0001 Documentazione fotografica
o DG00 P T 0002 Corografia
o DG00 P U 0001 Planimetria inquadramento urbanistico - 1 di 2
o DG00 P U 0002 Planimetria inquadramento urbanistico - 2 di 2
o DG00 P V 0003 Planimetria d'inquadramento catastale area depuratore
o DA00 R G 0002 Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale VALSAT
o DG00 P G 0011 Planimetria interferenza area boscata
o DG00 R G 0004 Relazione paesaggistica
o DG00 R G 0006 Relazione agronomica - Inquadramento vegetazionale
o DA00 P G 0001 Planimetria generale con opere a verde, sistemazioni esterne e viabilità
o HW51 P G 0001 Pozzetto deghiaiatore, grigliatura fine, accumulo aerato e sollevamento - piante e 

sezioni
o HW51 P G 0002 Pozzetti ripartitori - piante e sezioni
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o HW51 P G 0003 Vasche imhoff - sgrassatura, sedimentazione primaria e digestione fanghi - piante e 
sezioni

o HW51 P G 0004 Trattamento biologico - biodischi - pianta e sezioni
o HW51 P G 0005 Vasche dortmund - sedimentazione secondaria - piante e sezioni
o HW51 P G 0006 Pozzetto di campionamento - pianta e sezioni
o HW51 P G 0007 Locale tecnico - piante e sezioni

Accertato che l’intervento risulta assoggettato a tutela paesaggistica di cui all’ art. 142 del DLgs n. 42/2004 in base all’ 
Elaborato E1 del PTCP-PSC vigente e in base all’elaborato VT 3.18 “Aree Soggette al Rilascio di Autorizzazione 
Paesaggistica D.Lgs 42/2004 Art. 146” del PUG adottato dal Comune di Verghereto con Delibera di C.C. n. 27 del 
13/05/2024, individuando l’area oggetto di intervento all’interno:

Fasce di rispetto 150 m. D.Lgs 42/04 art 142 c.1 (comma 1 lett. c),

Territori coperti da foreste e da boschi, Dlgs 42/04 art 142 c.1 (comma 1 lett. g),

Valutato conforme alle esigenze di tutela, l’impiego di materiali nelle opere previste, tale da rendere l’intervento nel suo 
insieme, compatibile con il contesto e con i valori paesaggistici presenti qualificati dalla presenza di una fascia di rispetto 
fluviale e da un’area coperta da Foreste e da Boschi;

Vista l’istanza di Proposta di Autorizzazione paesaggistica semplificata inviata per la richiesta di parere al Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, 
Forlì-Cesena, Rimini, con prot. n. 2052 del 18/03/2024;

Visto il parere della CQAP espresso nella seduta del 10/04/2024 ed inviato al Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini in data 23/04/2024 
con prot. 3004, con ad oggetto:
“Parere favorevole. Si prescrivono dei sistemi di mitigazione vegetale e/o cromatica che possano ridurre l’impatto dei 
volumi tecnici del depuratore e del muro di sostegno a monte dell’infrastruttura”;

Visto il parere istruttorio favorevole con prescrizioni, espresso su tale nuova soluzione in esito all’espletamento dell’attività 
istruttoria di competenza dalla Soprintendenza SABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, con nota prot. n. 
15147 del 19/09/2024, che si allega alla presente e contenente le valutazioni sull’ Autorizzazione ex art. 146, pervenuto al 
Comune di Verghereto con nota del 01/10/2024 Prot. 6781;

Visto il parere istruttorio favorevole con prescrizioni, espresso su tale nuova soluzione in esito all’espletamento dell’attività 
istruttoria di competenza dalla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,  con nota prot. n. 
15716 del 30/09/2024, che si allega alla presente e contenente le valutazioni sull’ autorizzazione ai sensi dell’ art. 146, 
pervenuto al Comune di Verghereto con nota del 01/10/2024 Prot. 6781;

Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004 n° 42 e s.m.i.;

Visto il D.M. 12 dicembre 2005;

Visto il DPR 31 del 13/02/2017;

tutto ciò premesso; valutata la compatibilità urbanistica, edilizia e paesaggistica dell’intervento proposto ai sensi 
del comma 7 dell’art. 146 del D.Lgs. 42/04 s.m.i. e dell’art. 11 del D.P.R. 31 del 13/02/2017;

AUTORIZZA

ai sensi dell’Art. 146 del D.Lgs. 24 gennaio 2004 n. 42 e ss.mm.
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_ Hera spa, Holding Energia Risorse Ambiente, Viale C. Berti Pichat 2/4, 40127 Bologna (BO) - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it;

per opere relative alla REALIZZAZIONE DEL NUOVO DEPURATORE all’interno del progetto di 
fattibilità tecnico-economica, ai sensi dell’Art 158bis del D.Lgs.152/2006 - “Risanamento scarichi 
7-33 Località Alfero” in Comune di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso 
a finanziamento PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e 
depurazione sui terreni distinti catastalmente al Foglio n. 7 particella n. 142,  con le modalità riportate nei 
seguenti elaborati grafici allegati alla presente, quale parte integrante e sostanziale a firma di:

_ Hera spa, Holding Energia Risorse Ambiente, Viale C. Berti Pichat 2/4, 40127 Bologna (BO) - e-mail 
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it;

documentazione tecnica-progettuale prodotta:

o DG00 R G 0001 Relazione generale;
o DG00 B G 0001 Documentazione fotografica;
o DG00 P T 0002 Corografia;
o DG00 P U 0001 Planimetria inquadramento urbanistico - 1 di 2;
o DG00 P U 0002 Planimetria inquadramento urbanistico - 2 di 2;
o DG00 P V 0003 Planimetria d'inquadramento catastale area depuratore;
o DA00 R G 0002 Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale VALSAT;
o DG00 P G 0011 Planimetria interferenza area boscata;
o DG00 R G 0004 Relazione paesaggistica;
o DG00 R G 0006 Relazione agronomica - Inquadramento vegetazionale;
o DA00 P G 0001 Planimetria generale con opere a verde, sistemazioni esterne e viabilità
o HW51 P G 0001 Pozzetto deghiaiatore, grigliatura fine, accumulo aerato e sollevamento - piante 

e sezioni;
o HW51 P G 0002 Pozzetti ripartitori - piante e sezioni;
o HW51 P G 0003 Vasche Imhoff - sgrassatura, sedimentazione primaria e digestione fanghi - 

piante e sezioni;
o HW51 P G 0004 Trattamento biologico - biodischi - pianta e sezioni;
o HW51 P G 0005 Vasche Dortmund - sedimentazione secondaria - piante e sezioni;
o HW51 P G 0006 Pozzetto di campionamento - pianta e sezioni;
o HW51 P G 0007 Locale tecnico - piante e sezioni;

Considerando vincolanti le prescrizioni espresse nei pareri pervenuti al Comune di Verghereto con nota del 01/10/2024 Prot. 
6781, da parte della Soprintendenza SABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, con nota prot. n. 15147 del 
19/09/2024 e da parte dalla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,  con nota prot. n. 15716 
del 30/09/2024.

INFORMA
Ai sensi del D.Lgs 42/04 s.m.i. e del D.P.R. n. 319 del 13/02/2017 che la presente autorizzazione:
costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al Permesso di Costruire o altro titolo abilitativo legittimante 
l’intervento urbanistico-edilizio (art. 146, comma 4 del D.Lgs 42/04 s.m.i.);
è efficace per un periodo di cinque anni, scaduto il quale l’esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a 
nuova autorizzazione. I Lavori iniziati nel corso del quinquennio di efficacia dell’autorizzazione possono essere 
conclusi entro, e non oltre, l’anno successivo alla scadenza del quinquennio medesimo. Il termine di efficacia 
dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per 
la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di 
quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato (art. 146, comma 4 del D.Lgs 42/04 s.m.i.).



Comune di  Verghereto
Provincia di  Forl ì  –  Cesena

MEDAGLIA D’ORO AL MERITO CIVILE

Settore Sviluppo del Territorio
Ufficio urbanistica – Edilizia Privata

Tel. 0543902313 fax 0543902377
e-mail: marzelli_s@comune.verghereto.fc.it

 marzelli_s@unionevallesavio.it

Via Caduti d’Ungheria n. 11  - 47028 Verghereto (FC)
P.IVA e C.F 00749660403

Tel. 0543 902313 Fax 0543 902377
Pec: verghereto@pec.unionevallesavio.it

AVVERTENZE
Che il presente atto è rilasciato facendo salvi i diritti e gli interessi di terzi, vero i quali il titolare dell’autorizzazione 
assume ogni responsabilità rimanendo inoltre obbligato a tenere indenne e sollevato il Comune da ogni azione, 
molestia o spesa che potesse in qualsiasi tempo e modo, e per qualsiasi ragione essere cagionato dall’autorizzazione 
stessa.

Il responsabile del Settore
Sviluppo del Territorio
Arch. Samuele Marzelli

*firmato digitalmente

Allegati:

- Parere di competenza della Soprintendenza SABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, 
con nota prot. n. 15147 del 19/09/2024, pervenuto al Comune di Verghereto con nota del 01/10/2024 Prot. 
6781;

- Parere di competenza dalla Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,  con 
nota prot. n. 15716 del 30/09/2024, pervenuto al Comune di Verghereto con nota del 01/10/2024 Prot. 
6781;
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Class. 19.19/2.90                                  Allegat i   4                                      Risposta al Foglio n. 1506 del 14/02/2024

                          Ns.Prot . Entrata n .  2488  del 19/02/2024

Risposta al Foglio n. 2052 (Comune di 

Verghereto) del 18/03/2024

                          Ns.Prot . Entrata n .  4521  del 19/03/2024

Risposta al Foglio n. 3004 

(Comune di Verghereto) del 23/04/2024

                          Ns.Prot . Entrata n .  6547  del 24/04/2024

Risposta al Foglio n. 6792 del 20/06/2024

                          Ns.Prot . Entrata n .  10053  del 21/06/2024

Risposta al Foglio n. 8291 del 31/07/2024

                          Ns.Prot . Entrata n .  12486  del 02/08/2024

Risposta al Foglio n. 70031 del 09/09/2024

                          Ns.Prot . Entrata n .  14518  del 11/09/2024

Oggett o:  VERGHERETO (FC), Località Alfero

-
di fattibilità tecnico-economica 
Progetto ammesso a finanziamento PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in 
fognatura e depurazione
Proponente: Hera S.p.a.
Conferenza di servizi istruttoria ex Art. 14, co. 1, Legge n. 241/90 - Forma simultanea modalità sincrona
Trasmissione parere istruttorio

In riferimento al procedimento in oggetto, avviato con nota pervenuta via pec in data 31 luglio 
2024, relativa alla realizzazione di potenziamento del sistema fognario, impianti di sollevamento e di un 
nuovo impianto di depurazione a servizio della frazione di Alfero in comune di Verghereto (FC); 

di Ripresa e Resilienza PNRR, Investimento 4.4 "Investimenti in fognatura e depurazione", Missione 2 

Facendo seguito alla Circolare n. 2 del 07/04/2023 della DG-ABAP di questo Ministero, questo 
Ufficio esprime di seguito il proprio parere istruttorio di competenza.

Alla Soprintendenza Speciale per il PNRR
ss-pnrr@pec.cultura.gov.it

Ravenna, data della protocollazione
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Sotto il profilo della tutela paesaggistica, 
Premesso che: 

Preventivamente al presente procedimento, su richiesta pervenuta in data 3 febbraio 2023, e 
17887 del 17 novembre 2023, codesta 

spettabile Soprintendenza Speciale PNRR ha espresso, con nota prot. 3809 del 1 febbraio 2024 parere fa-
vorevole per l autorizzazione paesaggistica per un primo intervento di rimozione di una porzione di vege-
tazione finalizzata al rogettazione del depuratore; 

seduta della conferenza di ser-
vizi sincrona svoltasi in data 29 agosto 2024, questa Soprintendenza, ai fini della corretta elaborazione del 

guardante le preliminari indicazioni progettuali relative alle modalità di compensazione forestale da at-
tuarsi a valle della prevista trasformazione di circa 7000

seduta della 
allegato 4); 

Visto che le integrazioni richieste sono pervenute in data 9 settembre 2024 e acquisite agli Atti 
di questo Istituto con  prot. 14518 del 11 settembre 2024, e si inoltrano con la presente a codesta Soprin-
tendenza Speciale (Allegati 1, 2 e 3), che non le ha ricevute, a differenza del resto dei documenti proget-
tuali relativi al procedimento, già agli atti di codesto Ufficio; 

Visto che il Comune di Verghereto ha inoltrato la propria relazione tecnica illustrativa e propo-
sta di provvedimento con nota n. 2052 del 18 marzo 2024, acquisita al nostro prot. 4521 del 19 marzo 
2024, nonché il parere della CQAP, pervenuto in data 23 aprile 2024 e acquisito agli Atti di questo Istitu-
to con prot. 6547 del 24 aprile 2024, espresso in questi termini: 

Parere favorevole. Si prescrivono dei sistemi di mitigazione vegetale e/o cromatica che pos-

Verificata la completezza della documentazione ed in particolare la conformità della relazione 
paesaggistica, prevista dal DPCM del 12/12/2005; 

Esaminata la documentazione progettuale;
Considerate le preliminari valutazioni contenute nella relazione tecnica redatta 

ai sensi g) e lett. c) del D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i;
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I proprietari, possessori o detentori 
a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini dell'artico-
lo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143 comma 1 lettera d) e 157, non possono di-
struggerli, né introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di prote-
zione dichiarata l assenza di alternative localizzative, il ta-

e opere compensative; 
V

del bosco; 
Visto il Regolamento Forestale della Regione Emilia Romagna, 1 agosto 2018, n. 3; 

10, 10bis, 10ter; 

del bosco e per la realizzazione dei relativi interventi compensativi (art.8 del D.Lgs. n. 34/2018 e art. 34 
della L.R. n. 21/2011)

Visto che la Relazione di piantumazione (Allegato 03), pervenuta come integrazione in data 9 
settembre 2024, specifica che: 

- il taglio di una superficie di quasi 7.000 mq di bosco ceduo, di 
cui, al termine dei lavori, circa 1.800 mq saranno occupati definitivamente dal depuratore con 

mentre i rimanenti 5.200 
mq ritorneranno ad essere occupati dal soprassuolo boschivo; 

- l taglio è a ceduo di cerro; 
- il taglio dei 5.200 mq di bosco limitrofi al depuratore non comporterà, nelle intenzioni proget-

tuali, eradicazione totale della copertura boschiva, ma il proseguimento di un trattamento a ce-
duo semplice, con il mantenimento degli apparati radicali e delle ceppaie, così da garantire 
l ricacci e la perpetuazione per polloni radicali; 

- in aggiunta alla garanzia di rimboschimento della stessa area di 5200 mq limitrofa al depurato-
re, vengono proposti due siti in cui sarà possibile attuare compensazione boschiva, situati in 
comune di Verghereto e di proprietà dello stesso; posti relativamente in località Balze e in loca-
lità Tavolicci, i due siti risultano distanti dall
duare aree idonee più prossime anche in considerazione della copertura boschiva del 70% del 
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territorio comunale di Verghereto, ma comunque posti ai margini della stessa ampia compagine 
boschiva che interessa l io del Monte Fumaiolo; 

compatibile con i valori paesaggistici tutelati e per-
tanto esprime il proprio parere favorevole, con le seguenti prescrizioni: 

1. in considerazione del fatto che il taglio a ceduo della superficie boscata di 5200 mq limitrofa al 
depuratore è funzionale all a necessaria area di cantiere per la realizzazione 
dell superfici saranno presumibilmente interessate da operazioni di 
cantiere, passaggio di mezzi pesanti, stoccaggio di materiali e sistemazioni temporanee di varia 
natura, la cui compatibilità con le migliori condizioni di conservazione e di ripresa del bosco do-
vrà essere attentamente monitorata, dovranno essere messe in atto tutte le misure atte a garantire 
che le ceppaie assicurino l o ricaccio di nuovi polloni e la ricrescita del bosco. In partico-
lare, a partire dalla stagione primaverile successiva al termine dei lavori, si dovrà verificare se le 
ceppaie mostrano nuovi ricacci, in modo che si possa continuare a gestire il bosco ceduo in con-
tinuità con il passato. Nel caso in cui ciò non avvenga, 
ceppaie e ad un nuovo reimpianto del bosco di cerro. Si dovrà operare attraverso la predisposi-
zione di adeguato piano di coltura e conservazione redatto ai sensi e secondo le modalità stabilite 
dai 
dei relativi interventi compensativi di cui alla DGR 1734/2023, anche ai fini del relativo moni-
toraggio. Con cadenza almeno annuale nei primi cinque anni, sarà presentata ai Comune di Ver-
ghereto una relazione sullo stato dell accrescimento del bosco, utile anche a identificare ed ese-
guire gli eventuali interventi di protezione o ripiantumazione di soccorso che dovessero risultare 
necessari nei primi anni. 

Per quanto attiene agli aspetti di tutela archeologica,
considerato che il progetto complessivo che, anche nella sua ultima versione oggetto di valu-

tazione, prevede un significativo interessamento del sottosuolo sia in estensione che in profondità, sia su 
strade esistenti che in terreni agricoli/boschivi, con esecuzione di scavi a cielo aperto per la realizzazione 
di un nuovo impianto di depurazione, unitamente alla realizzazione di un nuovo sistema fognario (m 
lungh. 2650 × largh. 1,00 di collettori a gravità per le acque reflue) e di un impianto di sollevamento delle 
acque nere con relativi 300 m (largh. m 0,60) di condotte prementi;

analizzati gli esiti della lettura geoarcheologica delle colonne stratigrafiche recuperate durante 
la realizzazione dei 5 carotaggi propedeutici al progetto di realizzazione del depuratore (cfr. Relazione di 
adArte s.r.l. acquisita al prot. di questo ufficio n. 11082 del 11/07/2024);
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asfaltate;
considerata la necessità di verificare la stratificazione sepolta in relazione al potenziale ar-

in previsione delle criticità operativo-logistiche e tenuto conto che le caratteristiche del pro-

richiamato quanto precedentemente espresso con propria nota prot. n. 4616 del 05/04/2019
questa Soprintendenza esprime il proprio parere favorevole alla realizzazione dei lavori così 

come previsti in progetto, subordinando l'esecuzione di tutte le attività di scavo a cielo aperto aventi pro-
fondità maggiore di 50 cm a controllo archeologico in corso d'opera.

a) il controllo dovrà essere eseguito con oneri non a carico di questo Ufficio, da parte di perso-
nale specializzato (archeologi), secondo le indicazioni fornite da questa Soprintendenza, che assumerà la 
Direzione scientifica dell'intervento;

b) la ditta incaricata della sorveglianza dovrà produrre settimanalmente rapporto sulla progres-
sione dei lavori anche in assenza di rinvenimenti (tratto interessato dalla sorveglianza, operatori presenti, 
eventuali segnalazioni, sospensioni, ecc.); tali rapporti potranno essere anche anticipati via mail, ma an-
dranno poi allegati alla Relazione Archeologica Definitiva;

c) nel corso dei lavori la sorveglianza potrà essere sospesa per i tratti che, alle quote di posa 
dell'opera, intercettino suoli sterili accertati oppure completamente compromessi da interventi di scavo 
precedenti, tali da avere cancellato la leggibilità di qualunque sedimentazione; di questo andrà resa noti-
zia, anche anticipata via mail, nella Relazione Archeologica Definitiva, con relativo posizionamento;

d) in caso di rinvenimento di depositi antropizzati e/o evidenze archeologiche dovrà essere data 
immediata comunicazione a questa Soprintendenza, che procederà a fornire le indicazioni dovute su tem-
pi e modalità di intervento (scavo stratigrafico e scientifico, eventuali allargamenti e/o approfondimenti 
mirati). Potranno inoltre essere valutate ulteriori prescrizioni volte ad assicurare la compatibilità di quanto 
progettato con la tutela dei beni culturali;

e) nella Relazione Archeologica Definitiva dovrà essere prodotta adeguata documentazione 
grafica e fotografica (fotografie per ogni pozzetto e colonne stratigrafiche in scala 1:20, posizionate sul 
tracciato e quotate, in caso di presenza di stratigrafia conservata).

Si resta in attesa di ricevere con congruo anticipo (almeno 10 giorni prima) comunicazione del 
nominativo della ditta archeologica incaricata e della data prevista per l'inizio dei lavori, al fine di potere 
garantire le spettanti funzioni ispettive.

-127 del D.Lgs. 
42/2004 e s.m.i., la Relazione archeologica di adArte s.r.l. [piazzetta Plebiscito n. 7 47921 Rimini (RN)] 
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è consultabile, ai soli fini amministrativi e contabili, presso l'Archivio digitale di questa Soprintendenza 
(RS 1860)

La presente non attribuisce legittimità ad eventuali opere realizzate in difformità alle disposi-
zioni di legge.

D.P.C.M. n. 57/2024.

Si inoltra la documentazione istruttoria pervenuta dal proponente a seguito della richiesta di in-
tegrazione espressa in sede di terza seduta della conferenza dei servizi. 

Questa Soprintendenza rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Il Responsabile del Procedimento
(arch. Alessandra Del Nista)

   IL SOPRINTENDENTE 
   Dott.ssa Federica Gonzato

firmato digitalmente

Funzionario responsabile dell istruttoria per la 
tutela archeologica: dott.ssa Romina Pirraglia
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Ministero della cultura
SOPRINTENDENZA SPECIALE PER IL PIANO NAZIONALE

DI RIPRESA E RESILIENZA

ATERSIR - Agenzia Territoriale per i Servizi Idrici e 
Rifiuti
dgatersir@pec.atersir.emr.it

e p.c.

HERA S.p.A. Direzione acqua
heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it

HERAtech S.r.l.
direzione.ingegneria@pec.gruppohera.it

Comune di Verghereto
verghereto@pec.unionevallesavio.it

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini
sabap-ra@pec.cultura.gov.it

Allegati: 1 (parere SABAP-RA prot. n. 15147 del 19/09/2024, ns. prot. n. 27054 del 20/09/2024)

Oggetto: VERGHERETO (FC), Località Alfero
Dati catastali: fg. 6, 7, mapp. varie.
Tutela ai sensi della Parte Terza del D.lgs. 42/2004 e s.m.i. - art. 142, comma 1), lettera g) i 
territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento e lett. c) i fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, 
approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde o piedi degli argini 
per una fascia di 150 metri ciascuna (Torrente Alferello).
PNRR M2 C4 I4.4 Investimenti in Fognatura e Depurazione
Progetto: Servizio Idrico Integra - - PFTE 
CUP: H82E22000130001
Procedimento: 146 del D.lgs. 42/2004 e s.m.i.; verifica di 

Conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona ai s
ss. della Legge n. 241/1990
Ente procedente: ATERSIR - Agenzia Territoriale per i Servizi Idrici e Rifiuti
Ente proponente: Hera S.p.a.
PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI 

Visto Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali, a norma dell'articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59
Visto Codice dei beni culturali e del paesaggio
Visto Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance
vigente;
Visto il D.L. n. 22/202 Disposizioni urgenti in materia di riordino dei Ministeri

;
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Visto Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure

(«la Soprintendenza Speciale esercita le funzioni di tutela dei beni 
culturali e paesaggistici nei casi in cui tali beni siano interessati dagli interventi previsti dal PNRR, adottando il 
relativo provvedimento finale in sostituzione delle Soprintendenze Archeologia belle arti e paesaggio, avvalendosi 
di queste ultime per l'attività istruttoria»  
Visto Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance  
Viste le 

  
Visto il D.Lgs. n. 36/2023, 

All. I.8;  
Considerato 
108/2021), le funzioni di direttore della Soprintendenza speciale per il PNRR sono svolte dal direttore della 
Direzione generale Archeologia belle arti e paesaggio del Ministero della cultura; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 2024, ammesso alla registrazione il 30 luglio 2024, con 

l patrimonio 
culturale; 
Visto il decreto del Capo del Dipartimento per la tutela del patrimonio culturale n. 2 del 1° agosto 2024 con il 

decreto del Presidente del Con

al dirigente titolare; 
In riscontro alla nota prot. n. 8291 del 31/07/2024 con cui codesto Ente ha indetto la conferenza di servizi per 

 
Esaminata la documentazione progettuale e la Relazione paesaggistica pervenuta a questa Soprintendenza Speciale 
PNRR; 
Visti il parere favorevole con prescrizioni della C.Q.A.P. espresso nella seduta del 10/04/2024 con verbale n. 1 e la 
proposta di provvedimento favorevole a firma del Responsabile comunale 
146 comma 7 del D.Lgs 42/2004; 
Valutato il parere istruttorio favorevole con prescrizioni espresso dalla Soprintendenza ABAP per le province di 
Ravenna, Forlí-Cesena e Rimini con nota prot. n. 15147 del 19/09/2024 (assunta al protocollo di questa 
Soprintendenza speciale con prot. n. 27054 del 20/09/2024); 
Ritenuto che 

 
Considerato che, allo stato attuale delle conoscenze, le opere in progetto risultano compatibili con le esigenze di 
tutela del patrimonio paesaggistico interessato dalle stesse, nel rispetto delle prescrizioni indicate nel 
summenzionato parere della Soprintendenza ABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; 
Ritenuto, pertanto, di condividere il citato parere istruttorio favorevole con prescrizioni della Soprintendenza ABAP 
per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, che si acquisisce interamente e che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento in quanto atto a limitare le situazioni di rischio connesse al bene paesaggistico nel 
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QUESTA SOPRINTENDENZA SPECIALE ESPRIME PARERE FAVOREVOLE  
ai sensi 

 
alla realizzazione delle opere previste nel progetto in esame, così come descritte negli elaborati progettuali 
pervenuti, a condizione che vengano ottemperate tutte le prescrizioni di tutela contenute nel menzionato parere 
della Soprintendenza ABAP per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini prot. n. 15147 del 19/09/2024, che 
qui si intendono integralmente riportate. 

-
comunica il no
si prescrive la , secondo le indicazioni fornite dalla Soprintendenza 
territorialmente competente nel parere allegato al presente atto e sotto la Direzione scientifica della stessa. 

Si precisa 
potrà dettare tutte le prescrizioni ritenute necessarie alla loro tutela, che potranno comportare anche ampliamenti 
e approfondimenti di scavo, nonché modifiche progettuali. 

Si invita a comunicare per iscritto alla Soprintendenza ABAP per le province di Ravenna, Forlí-Cesena e Rimini la 
data di inizio dei lavori, il nominativo  e quello del Direttore 

Regio Decreto n. 2537 del 23 ottobre 1925. Il Direttore dei Lavori 
dovrà mantenere i contatti con i funzionari incaricati dalla Soprintendenza competente per territorio in particolare 
durante le fasi salienti delle lavorazioni, onde consentire una corretta sorveglianza e definire dettagli e modalità 
esecutive. 

Ogni circostanza che, preliminarmente o nel corso dei lavori, venga a modificare i presupposti, progettuali o di fatto, 
sulla base dei quali è stato rilasciato il presente parere  ivi compresi eventuali ritrovamenti di interesse 
archeologico  dovrà essere tempestivamente comunicata alla Soprintendenza territorialmente competente 
contestualmente agli eventuali necessari adeguamenti/aggiornamenti del progetto, per la conseguente 
autorizzazione. 

Resta, altresì, ferma la facoltà della Soprintendenza territorialmente competente di impartire ulteriori prescrizioni 
e indicazioni durante lo svolgimento dei lavori, per le 
progetto ovvero  

 
Per Il CAPO DEL DIPARTIMENTO AVOCANTE 

dott. Luigi LA ROCCA 
Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO II DELEGATO 

Arch. Laura MORO 
(delega nota prot. n. 0031078  del 26 settembre 2024) 
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Provincia di Forlì-Cesena

DECRETO DEL PRESIDENTE
(ai sensi dell'art. 1, comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i.)

L'anno 2024, il giorno uno del mese di Ottobre alle ore 12:00, in modalità Videoconferenza, il 

Presidente Lattuca Enzo con la partecipazione del Segretario Generale Mei Manuela Lucia ai sensi 

dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.,

ADOTTA IL SEGUENTE DECRETO

DECRETO N°  106 

 SERVIZIO IDRICO INTEGRATO - PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICO-ECONOMICA - “RISANAMENTO SCARICHI 
7-33 LOCALITA’ ALFERO” IN COMUNE DI VERGHERETO (FC) - CUP 
H82E22000130001 – ESPRESSIONE DEI PARERI DI COMPETENZA
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IL PRESIDENTE

VISTA la proposta di provvedimento allegata in calce, formulata dal Responsabile del 

Procedimento, Arch. Alessandro Costa;

RITENUTO di dover disporre al riguardo nell’ambito della propria potestà decisionale così come 

disposto nel successivo dispositivo;

CONSIDERATO CHE la proposta di provvedimento è corredata dal prescritto parere favorevole 

di regolarità tecnica espresso ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs n. 267/2000 e che la presente 

proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente, come da parere espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

DECRETA

1. DI APPROVARE la proposta di pari oggetto, allegata in calce quale parte integrante e 

sostanziale del presente atto, così come richiamata in premessa per le motivazioni in essa contenute 

ed in ordine alle determinazioni nella stessa specificata;

2. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni consecutivi 

ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione Trasparente- 

Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 

33/2013;

Il presente decreto, definitivo ai sensi di legge, viene dichiarato immediatamente eseguibile e 

dunque efficace dal momento della sua adozione, stante l'urgenza di assicurare la continuità della 

funzionalità dei Servizi dell'Ente, ai sensi dell'art.11, comma 6 dello Statuto provinciale.



Prop n 115 / 2024 
 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la nota inoltrata da ATERSIR – Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici 
e Rifiuti, di convocazione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 14, comma 1, Legge 
241/1990, relativa al procedimento indicato in oggetto, pervenuta a questa Amministrazione in data 
15/02/2024 ed assunta al prot. prov.le n. 4411.

Visto il verbale, trasmesso con nota assunta al prot. prov.le n. 5756 del 27/02/2024, della 
Conferenza di Servizi istruttoria tenuta in forma simultanea e modalità sincrona in data 21/02/2024, 
al fine di acquisire i necessari pareri, le valutazioni circa la compatibilità del progetto con gli 
strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, le valutazioni in merito alla proposta di 
variante urbanistica e gli altri nulla-osta o atti di assenso comunque necessari all’assunzione del 
provvedimento di autorizzazione da parte di ATERSIR.

Premesso che:
- Il Gestore del servizio idrico integrato HERA S.p.A. ha presentato ad ATERSIR istanza di 

approvazione, ai sensi dell’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006, per il progetto denominato: 
“Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero in Comune di Verghereto (CUP 
H82E22000130001)”;

- Il progetto è identificato con ID ATERSIR 2014FCHA0121, ed è inserito nel Programma 
operativo degli Interventi 2020-2023 del Gestore del SII HERA S.p.A., approvato con 
deliberazione del Consiglio Locale di Forlì-Cesena n. 10 del 27/07/2022. Il progetto è 
confermato anche nella proposta di Programma operativo degli Interventi 2024-2029, di 
prossima approvazione, del Gestore del SII HERA S.p.A., trasmessa con nota prot. 
PG.AT/2023/0012586 del 07/12/2023;

- Con Decreto Ministeriale n. 262 del 09/08/2023, l’intervento “Risanamento scarichi 7-33 
Località Alfero” in Comune di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 rientra tra le 
proposte ritenute ammissibili a finanziamento PNRR nell’ambito delle risorse relative 
all’Investimento 4.4 "Investimenti in fognatura e depurazione", Missione 2 "Rivoluzione verde 
e transizione ecologica", Componente 4 "Tutela del territorio e della risorsa idrica;

- La realizzazione del progetto in esame prevede il mantenimento del sistema fognario misto 
nelle vie già servite dalle fognature, ove esistenti ed efficienti, e la realizzazione di nuove reti 
nere lungo le strade ad oggi non servite, oltre alla realizzazione di un impianto di sollevamento, 
di una rete di fognatura in pressione e di un nuovo impianto di depurazione con potenzialità di 
1.000 A.E., ubicato a est rispetto all’abitato di Alfero;

- Il Responsabile del Procedimento del Gestore del SII ha dichiarato che, essendo state stipulate 
le convenzioni preliminari alla costituzione di servitù di condotta ed acquisizione di aree per 
l’impianto di depurazione, non si rende necessario il procedimento di esproprio;

- L’art. 158-bis del D.Lgs. 152/2006 individua ATERSIR quale Amministrazione titolare 
della competenza sul procedimento per l’approvazione del progetto. Le opere dell’impianto in 
oggetto non risultano essere previste negli strumenti urbanistici del Comune di Verghereto per 
cui l'autorizzazione comporterà: 
- Titolo abilitativo alla realizzazione delle opere;

- Variante urbanistica agli strumenti di pianificazione;
- Dichiarazione di pubblica utilità.

Visto che:
- Tutta la documentazione progettuale è stata resa disponibile sul server Drive di ATERSIR. 
- Nella comunicazione di avvio del procedimento (prot. 4411/2024) l'autorità competente, 

ATERSIR, ha richiesto a questa Amministrazione di esprimere sul procedimento in oggetto il 
parere sulla variante urbanistica per il Comune di Verghereto, il parere in merito alla Valsat e la 
valutazione di compatibilità con il rischio sismico.

Preso atto che:
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- In data 19/06/2024 è stato pubblicato da parte di ATERSIR, sul Bollettino Telematico Ufficiale 

della Regione Emilia-Romagna (BURERT) n. 191; l’avviso di deposito del progetto di 
fattibilità tecnico-economica, in relazione al procedimento di variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica del Comune di Verghereto e alla procedura di Valsat; 

- Il deposito del progetto ha avuto termine in data 18/08/2024; 
- Nel verbale della Conferenza di Servizi svolta in data 29/08/2024, trasmesso con nota assunta 

al prot. prov.le n. 24422 del 05/09/2024, ATERSIR e il Comune di Verghereto hanno 
comunicato che entro i termini del deposito e della pubblicazione, previsti per legge, non sono 
pervenute osservazioni in relazione al procedimento di variante urbanistica; 

- Con prot. prov.le n. 25094 del 13/09/2024 ATERSIR ha indetto una Conferenza di Servizi 
decisoria per il giorno 19/09/2024, entro il quale gli Enti sono stati chiamati a rendere le 
proprie determinazioni e pareri di competenza in merito al procedimento;

- Con prot. prov.le n. 26036 del 24/09/2024 ATERSIR ha indetto una Conferenza di Servizi 
decisoria conclusiva per il giorno 01/10/2024, per l’assunzione delle decisioni finali in merito 
all’approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica in esame.

Richiamate:
- la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e ss.mm.ii. “Fondamentale”;
- il D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 8 e ss.mm.ii. “Trasferimento alle Regioni a statuto ordinario 

delle funzioni amministrative statali in materia di urbanistica e di viabilità, acquedotti e lavori 
pubblici”;

- la legge 7 agosto 1990, n, 241 e ss.mm.ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;
- la legge regionale 19 dicembre 2002 n. 37 e ss.mm.ii. “Disposizioni Regionali in materia di 

Espropri”;
- la legge regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e 

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;
- il D.Lgs. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 

e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”;

- la legge regionale 19 dicembre 2017, n. 24 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale sulla tutela e l'uso 
del territorio”.

Richiamati inoltre:

gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale regionale vigenti:
- Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), approvato con deliberazioni del Consiglio 

regionale n. 1338 in data 28/01/1993 e n. 1551 in data 14/07/1993;
- Piano Regionale Integrato dei Trasporti (PRIT), approvato dall'Assemblea Legislativa della 

Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 59 del 23/12/2021;
- Piano di Tutela della Acque Regionale (PTA), approvato dall'Assemblea legislativa con 

deliberazione n. 40 del 21/12/2005;
- Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico (PSRI) dell'Autorità dei Bacini Regionali 

Romagnoli approvato con deliberazione della Giunta regionale 17/03/2003 n. 350 e successive 
Varianti ed il Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (PAI) dell'Autorità di Bacino 
Interregionale Marecchia - Conca (Autorità ora confluite nell'Autorità di Bacino Distrettuale 
del Fiume Po);

- Piano Territoriale Regionale (PTR), approvato con deliberazione dell'Assemblea legislativa n. 
276 del 03/02/2010;

- Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato dall'Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 87 del 12/07/2022;
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- Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2030), approvato dall'Assemblea Legislativa della 

Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 152 del 30/01/2024;

gli strumenti di pianificazione e programmazione territoriale provinciale vigenti:
- Piano Infraregionale delle Attività Estrattive (PIAE) approvato con deliberazione del Consiglio 

provinciale n. 12509/22 in data 19/02/2004 e successiva variante approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 112576/103 del 19/12/2014;

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) approvato dal Consiglio provinciale 
con deliberazione n. 68886/146 del 14/09/2006, sua Variante integrativa approvata dal 
Consiglio provinciale con deliberazione n. 70346/146 del 19/07/2010 e successiva variante 
predisposta ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. e approvata con deliberazione 
del Consiglio provinciale n. 103517/57 del 10/12/2015.

Richiamato quanto segue in merito alle competenze provinciali:
- ai sensi della LR 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia è chiamata ad esprimere l'assenso, 

relativamente alla localizzazione delle opere e degli interventi non previsti negli strumenti 
urbanistici vigenti;

- ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 
della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii., la Provincia individuata quale autorità competente per la 
valutazione ambientale, è chiamata ad esprimere il proprio parere motivato sulla sostenibilità 
ambientale degli interventi;

- ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008, la Provincia esprime, nell’ambito del procedimento, il 
“parere geologico” sulla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale 
degli aspetti fisici del territorio;

Dato atto che la strumentazione urbanistica del Comune di Verghereto si compone di:
- Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 

70346/146 del 19/07/2010, in co-pianificazione con l'Amministrazione provinciale; 
- Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 64 del 28/11/2014;
- Piano Operativo comunale (POC) approvato con deliberazione di Consiglio dell’Unione Valle 

Savio n. 18 del 26/06/2017 (Decaduto).
- Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 13/05/2024, il Comune di Verghereto ha 

inoltre adottato il PUG, Piano Urbanistico Generale Intercomunale (con il Comune di Bagno di 
Romagna e il Comune di Mercato Saraceno) che, ai sensi dell’art. 27 della L.R. 24/2017, 
comporta misure di salvaguardia.

Dato atto che:
in data 21/02/2024 si è svolta la prima riunione della Conferenza di Servizi istruttoria 

per la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, assunto al prot. prov.le con il n. 5756 del 
27/02/2024;

in data 04/03/2024 si è svolta la seconda seduta della Conferenza di Servizi istruttoria, di 
cui al verbale inviato da ATERSIR, assunto al prot. prov.le con il n. 8740 del 25/03/2024;

in data 31/05/2024 si è svolta la terza riunione della Conferenza di Servizi istruttoria per 
la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, assunto al prot. prov.le con il n. 16327 del 
07/06/2024;

alle suddette Conferenze ha partecipato, in rappresentanza della Provincia, il dirigente 
del Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale, Arch. Alessandro Costa;

a seguito della seconda seduta della Conferenza di Servizi istruttoria la Provincia di 
Forlì-Cesena ha inviato, con prot. 6921 del 07/03/2024, una nota ad integrazione del verbale, 
contenente la specifica delle tavole da valutare per la variante urbanistica e un’osservazione 
sulla compensazione boschiva da attuare con l’intervento in esame, in quanto, come di seguito 
evidenziato, il progetto interessa elementi del “Sistema forestale e boschivo – Formazioni 
boschive del piano basale submontano” di cui all'art. 10, comma 2, lett. a) delle norme del 
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PTCP, che verranno abbattuti per la realizzazione del depuratore. Esaminati gli elaborati 
“Relazione agronomica” e “Stralcio planimetria Particelle 142 e 255”, inviati come 
integrazioni dal proponente, si rileva che il progetto di depuratore in località Alfero interessa 
circa 7.000 mq di superficie boscata. La Provincia di Forlì-Cesena ha richiesto pertanto di 
integrare la sopra citata Relazione agronomica (documento DG00RG0006), considerando 
quanto disposto dall’art. 10 comma 8-bis del PTCP e dalla DGR 1734/2023, chiedendo di 
quantificare la superficie di compensazione del bosco e di specificare i mq delle aree oggetto di 
“ripristino” e i mq delle aree che saranno invece “compensate”.

a seguito della terza seduta della Conferenza di servizi istruttoria la Provincia di Forlì-
Cesena ha trasmesso propria nota prot. n. 16755 del 11/06/2024 (PG.AT/2024/0006505 del 
11/06/2024) in riferimento alla documentazione predisposta dal Proponente HERA S.p.A., 
ritenuta adeguata ai fini delle espressioni dei pareri di competenza provinciale, segnalando 
altresì la necessità di integrare i documenti di variante urbanistica e di VALSAT, inserendo il 
riferimento all’adozione del PUG (Del. C.C. Verghereto n. 27 del 13/05/2024); 

con nota assunta al prot. prov. n. 16896 del 13/06/2024, ATERSIR ha trasmesso gli 
elaborati urbanistici revisionati, inviati dal Proponente HERA S.p.A., integrati con la verifica di 
coerenza con le norme e le strategie del PUG adottato dal Comune di Verghereto; 

in data 29/08/2024 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi decisoria per 
la quale ATERSIR ha redatto apposito verbale, trasmesso con nota assunta al prot. prov.le n. 
24422 del 05/09/2024, specificando che gli elaborati di riferimento per la variante urbanistica 
sono i seguenti:

Tavola C.2 – Ambiti insediativi di progetto (PSC Comune di Verghereto) 
Tavola B5.1 – Sistema infrastrutturale e tecnologico (PSC Comune di Verghereto) 
Tavola 1.7 Alfero – Disciplina del territorio urbano (RUE Comune di Verghereto) 
Tavola 2.7 Alfero - Limitazioni delle attività di trasformazione e d’uso del territorio urbano 

(RUE Comune di Verghereto) 
gli elaborati di progetto descrittivi della variante urbanistica sono i seguenti: 

DG00 R G 0002 Relazione di variante urbanistica 
DG00 P U 0003 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 
DG01 P U 0004 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 
DG04 P U 0005 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 
DG05 P U 0006 Planimetria inquadramento urbanistico - Variante urbanistica PSC e RUE 

gli elaborati di riferimento per la valutazione ambientale (VALSAT) sono i seguenti:
DA00 R G 0002 Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale VALSAT 
DA00 R G 0003 VALSAT Sintesi non tecnica 

Dato atto inoltre che:
la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, 

Forlì-Cesena e Rimini, con protocollo MIBAC|SABAP-RA|05/04/2019|0004616, in merito alla 
tutela archeologica aveva precedentemente espresso parere favorevole all’esecuzione 
dell’opera, subordinando l’esecuzione delle opere di scavo a cielo aperto aventi profondità 
maggiore di 50 cm a controllo archeologico in corso d’opera; 

con nota acquisita al prot. prov.le n. 23842 del 30/08/2024, prot. ARPAE PG n. 156531 
del 30/08/2024, ARPAE – Area Prevenzione Ambientale Est ha espresso parere favorevole alla 
variante urbanistica e considerando il miglioramento ambientale apportato dall’intervento di 
risanamento delle fognature lo ha ritenuto ambientalmente compatibile, con condizioni;

nell’ambito della Conferenza di Servizi del 29/08/2024 la Soprintendenza Archeologica, 
Belle Arti e Paesaggio per le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, ai fini 
dell’espressione del parere ha richiesto chiarimenti in merito all’individuazione degli areali in 
cui sarà effettuata la piantumazione, a compensazione degli alberi abbattuti per la realizzazione 
dell’impianto di depurazione;

con nota acquisita al prot. prov.le n. 23941 del 02/09/2024, AUSL Romagna ha espresso 
parere favorevole senza prescrizioni in merito alla Valsat e alla variante urbanistica;

con nota acquisita al prot. prov.le n. 23954 del 02/09/2024, Unione dei Comuni Valle 
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del Savio ha espresso parere ai sensi della lett. c) comma 2 Art. 11 del D.lgs. 152/2006 e s.m.i., 
con prescrizioni di cui tenere conto nella fase esecutiva di cantiere per la realizzazione del 
progetto in esame;

con nota PG ARSTPC n. 58011 del 09/09/2024 l’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile ha rilasciato il Nulla Osta Idraulico, subordinato 
all’osservanza di prescrizioni.

Preso atto che il progetto proposto (v. elaborato DG00RG0001 - Relazione_generale_rev11), 
finalizzato al risanamento degli scarichi fognari n. 7 e n. 33, in frazione di Alfero nel Comune di 
Verghereto, prevede la realizzazione di tratti di collettori fognari, sia a gravità che in pressione, per 
il collettamento degli scarichi verso l’area individuata per realizzare il sistema depurativo di 
progetto, ubicata a est rispetto al centro abitato di Alfero.
Il progetto si basa sul mantenimento del sistema fognario misto esistente per quelle vie già servite 
dalle fognature e sulla realizzazione, per quelle invece non servite, di un’estensione del sistema di 
collettamento delle acque reflue mediante la posa in opera di nuove canalizzazioni a servizio delle 
acque cosiddette nere. 
I tracciati delle condotte di progetto, che si sviluppano sia su strade che su aree agricole, ed il loro 
andamento plano-altimetrico, risultano fortemente influenzati dal contesto ambientale e dalle 
numerose interferenze, dovute principalmente all’orografia dei luoghi e ai numerosi corsi d’acqua 
che attraversano il centro abitato.
In sintesi le opere da attuare con l’intervento in oggetto sono le seguenti:
- posa di circa 2.650 m di collettori a gravità nei diametri DN 200 (2.150 m) e DN 250 (500 m), 

effettuata tramite scavo tradizionale a cielo aperto;
- realizzazione di un impianto di sollevamento (P1) in Via Goffredo Mameli;
- posa di circa 600 m di condotte prementi a servizio dell’impianto di sollevamento di Via 

Mameli, aventi diametro DE 125. La posa avverrà tramite scavo tradizionale;
- opere di miglioramento idraulico, con adeguamento delle tombinature di alcuni dei corsi 

d’acqua interferiti;
- realizzazione di un impianto di depurazione, in Via Nucleo Mazzi, caratterizzato da un 

processo biologico a biomassa adesa con biodischi, con una potenzialità di 1.000 abitanti 
equivalenti (A.E.), suddiviso in quattro linee depurative da 250 A.E. ciascuna.

Valutazione di Sostenibilità Ambientale e Territoriale (ValSAT)

La relazione di ValSAT (v. elaborato DA00RG0002 – Valutazione di Sostenibilità Ambientale e 
Territoriale (VALSAT)) propone, in sintesi, i seguenti contenuti:

Valutazione degli impatti dello stato di progetto – fase di esercizio
Per quanto concerne il nuovo tratto di condotta fognaria, per sua natura, essendo una tubazione 
completamente interrata che coinvolgerà una porzione molto ridotta di terreno, gli impatti 
ambientali dell’opera in fase di esercizio possono essere considerati del tutto trascurabili, se non 
marginalmente nella componente suolo ed acqua.

Aria
Nel nuovo impianto di depurazione non è previsto lo stoccaggio di fanghi, fonte importante di 
produzione odorigena. Tutte le sezioni dell’impianto saranno realizzate con vasche coperte.

Acqua
La realizzazione del nuovo impianto di depurazione comporterà un impatto positivo locale sulla 
componente acqua dovuta allo scarico dei reflui depurati nel corpo idrico ricettore, il torrente 
Alferello, 
Verranno infatti eliminati gli scarichi neri non depurati e verrà adeguato dal punto di vista 
ambientale e igienico-sanitario l’agglomerato di Alfero. 

Rumore
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I componenti elettromeccanici, che costituiscono possibili fonti di rumore, saranno alloggiati 
all’interno di manufatti interrati, sia per l’impianto di sollevamento che per il depuratore. Il rumore 
prodotto, vista la natura degli impianti, sarà ininfluente in termini di disturbo.
L’impianto di depurazione è inoltre collocato in area rurale lontana dal centro abitato e pertanto 
determinerà un basso impatto in termini di inquinamento acustico.

Rifiuti
L’impianto di depurazione, essendo di piccole dimensioni, con bassissima produzione di grigliati e 
fanghi, non ha reso necessario alcun particolare presidio per la riduzione di tali componenti.

Suolo
L’impianto occuperà un’area di circa 1.870 mq con una percentuale di area asfaltata di circa 1.050 
mq e la restante superficie destinata ad aree verdi in cui verranno piantate perimetralmente delle 
essenze arboree. Tutte le acque piovane e i drenaggi gravanti sulla superficie asfaltata verranno 
raccolti in un’apposita rete drenaggi che, articolata in tutta l’area dell’impianto, colletterà le acque 
raccolte verso il pozzetto di confluenza e quindi verso lo scarico esistente. 

Impatto visivo
Il nuovo impianto di depurazione verrà interessato da opere interrate e parzialmente fuori terra; 
nello specifico i manufatti visibili al di fuori dell’impianto sono i due pozzetti di ripartizione di 
altezza pari a circa 2,40 m e le vasche Imhoff che avranno un’altezza di circa 2 m dal piano 
campagna. Saranno inoltre visibili i biorulli che hanno un’altezza di circa 2,40 m e poggeranno su 
una platea a piano campagna. L’impatto visivo dell’opera sarà attenuato grazie all’inserimento di un 
filare arboreo ed arbustivo di mitigazione, con vegetazione ad alto fusto lungo l’intero perimetro 
dell’impianto. 

La relazione di VALSAT attesta che la modifica della pianificazione urbanistica e della 
destinazione dei suoli conseguente all’approvazione dell’opera determinerà complessivamente un 
impatto ambientale positivo, conseguendo l’adeguamento igienico-sanitario dell’abitato di Alfero e 
del relativo contesto ambientale e territoriale. Gli interventi in progetto determineranno infatti il 
miglioramento della qualità delle acque di scarico rispetto a quelle attualmente inviate verso il 
Torrente Alferello e quindi dello stato qualitativo del fiume stesso. 

CONSIDERATO

quanto sopra illustrato, si esprimono sul Procedimento in oggetto i seguenti pareri:

A) Espressione dell’assenso alla variante urbanistica ai sensi dell'art. 158-bis del D.Lgs. 
152/2006 e della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.

Rilevato che, in relazione al Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), le opere del 
progetto come sopra descritto ricadono in:

· Tav. 1 “Unità di paesaggio”: Unità n. 2 “Paesaggio dell’emergenza del Comero-Fumaiolo”. 

· Tav. 2 “Zonizzazione Paesistica”: “Sistema del crinale” di cui all'art. 9; “Zone di tutela dei 
caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d'acqua – Zone ricomprese entro il limite morfologico” 
di cui all'art. 17, comma 2, lett. b) (per circa 87 metri lineari di fognatura a gravità, collegata al 
depuratore in progetto); “Invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d'acqua” di cui all'art. 18 (Torrente 
Alferello); “Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale” di cui all'art. 19 (tutto il 
progetto in esame risulta all’interno di questa zonizzazione); “Insediamenti urbani storici e 
strutture insediative storiche non urbane” di cui all'art. 22 (abitato di Alfero); “Viabilità storica” 
di cui all'art. 24A (in parallelismo e in attraversamento).

· Tav. 3 “Carta Forestale e dell'uso dei Suoli”: “Sistema forestale e boschivo – Formazioni 
boschive del piano basale submontano” di cui all'art. 10, comma 2, lett. a) (per circa 440 metri di 
fognatura a gravità e per circa 7.000 m2 di area relativa al depuratore in progetto); “Sistema delle 
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aree agricole” di cui all'art. 11 (interessato marginalmente da alcuni tratti di fognatura a gravità); 
“Specie floristiche protette” (è segnalata la presenza di Epipactis Persica nell’area nord-ovest 
dell’abitato di Alfero, si sottolinea tuttavia come tale indicazione sia da considerarsi indicativa, non 
andando ad identificare esattamente, con precise coordinate geografiche, il punto di ritrovamento 
della specie protetta ma identificando un areale di interesse per la specie stessa).   

· Tav. 4 “Dissesto e vulnerabilità territoriale”: “Zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di 
dissesto e instabilità – Corpi di frana attivi” di cui all'art. 26, comma 6, lett. a) (per circa 160 metri 
di fognatura a gravità); “Zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di dissesto e instabilità – 
Corpi di frana privi di periodicità stagionali” di cui all'art. 26, comma 6, lett. b) (sono interessati 
circa 1.665 metri di fognatura a gravità, circa 347 metri di fognatura premente, circa 135 metri di 
acquedotto di progetto e per l’impianto di sollevamento in progetto); “Zone ed elementi 
caratterizzati da potenziale instabilità – Coltri di depositi di versante” di cui all'art. 27 (per circa 
477 metri di fognatura a gravità, circa 485 metri di acquedotto di progetto e per l’area di intervento 
relativa al depuratore in progetto); “Abitati da consolidare o da trasferire” di cui all'art. 29 (v. Tav. 
5).

· Tav. 5 “Schema di assetto territoriale”: “Aree di valore naturale e ambientale” di cui all’art. 72; 
“Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico” di cui all’art. 73; “Ambiti di pianificazione previgente – 
Territorio pianificato”; “Abitati da consolidare o da trasferire” di cui all'art. 29 (la frazione di 
Alfero ricade all’interno della perimetrazione degli abitati dichiarati da consolidare).

· Tav. 5A “Zone non idonee allo smaltimento rifiuti”: Tavola non presa in considerazione in 
quanto non pertinente al progetto presentato.

· Tav. 5B “Carta dei vincoli”: “Territorio pianificato”. 

· Tav. 6 “Rischio sismico - Carta delle aree suscettibili di effetti locali”: “Zona 1 – Aree instabili e 
soggette ad amplificazione per caratteristiche stratigrafiche” (per circa 160 metri di fognature a 
gravità); “Zona 3 – Aree potenzialmente instabili e soggette ad amplificazione per caratteristiche 
stratigrafiche” (per circa 1.665 metri di fognatura a gravità, circa 347 metri di fognatura premente, 
circa 135 metri di acquedotto di progetto e per l’impianto di sollevamento in progetto); “Zona 5 - 
Aree suscettibili di amplificazione per caratteristiche stratigrafiche” (per circa 477 metri di 
fognatura a gravità, circa 485 metri di acquedotto di progetto e per l’area di intervento relativa al 
depuratore in progetto) di cui all’art. 47.

Verificato inoltre che, con riferimento alla mappatura del dissesto idrogeologico predisposta a 
seguito degli eventi del maggio 2023 per rendere identificabili le aree in frana, oggetto degli
indirizzi normativi individuati dal “Piano Speciale preliminare”, approvato dal Commissario 
straordinario alla ricostruzione con Determinazione n. 82 del 23 aprile 2024, ed oggetto delle 
misure temporanee di salvaguardia, adottate con Decreto del Segretario Generale della Autorità di 
bacino distrettuale del Fiume Po n. 32/2024, le aree interessate dall’intervento in oggetto non 
rientrano nelle delimitazioni delle aree di dissesto, consultabili nel WebGis “Alluvione maggio 2023 
– Dissesti di versante” realizzato dal Settore Difesa del Territorio Regione Emilia-Romagna in 
collaborazione con le Università di Bologna e Modena e Reggio Emilia – aggiornamento del 
25/07/2024;

Constatato che il progetto dell'opera tratta l'individuazione e la localizzazione di condotte e impianti finalizzati al 
risanamento e al miglioramento delle dotazioni territoriali in relazione al sistema fognario-depurativo e che la 
conseguente Variante urbanistica risulta compatibile con le disposizioni e le tutele del PTCP, si esprime l'assenso alla 
localizzazione delle condotte, dell’impianto di depurazione e delle opere connesse e ai relativi effetti di 
conformazione degli strumenti urbanistici vigenti del Comune di Verghereto, con le seguenti prescrizioni:

A.1 Relativamente ai corpi di frana di cui al comma 6 dell’art. 26 delle norme del PTCP, che sono 
interessati dal progetto, nell’impossibilità di alternative localizzative, occorrerà prevedere la 
realizzazione di opere di sistemazione e consolidamento delle aree interessate che garantiscano 
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condizioni di sicurezza dell’intervento e la non influenza dello stesso nei confronti della stabilità del 
versante interessato. In particolare per non alterare lo stato di equilibrio delle aree in frana, le acque 
provenienti dai drenaggi dell'attraversamento dell'opera dovranno essere smaltite esternamente al 
corpo di frana stesso, in modo da rendere il progetto migliorativo per le condizioni di stabilità 
locale, andando a ridurre la dispersione delle acque all’interno del corpo franoso di Alfero. 
Il proponente dovrà inoltre prima dell’inizio lavori verificare eventuali aggiornamenti della 
cartografia WebGis “Alluvione maggio 2023 – Dissesti di versante” realizzata dal Settore Difesa del 
Territorio Regione Emilia-Romagna, ed i relativi indirizzi normativi del “Piano Speciale 
preliminare”;

A.2 Verificato che la realizzazione del depuratore di Alfero, nell’impossibilità di alternative 
localizzative, determina l’abbattimento, il danneggiamento e la compromissione di aree boschive, 
assoggettate a specifica tutela, individuate nel “Sistema forestale e boschivo - Formazioni boschive 
del piano basale submontano” di cui all'art. 10, comma 2, lett. a) del PTCP (v. Tavola 3 “Carta 
Forestale e dell'uso dei Suoli”), per una superficie complessiva di circa 7.000 mq e che in base a 
quanto determinato dall’art. 10 comma 8-bis del PTCP sono necessari adeguati interventi 
compensativi, da quantificare utilizzando le metodologie delineate dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale nn. 549/2012 e 1734/2023. 
Preso atto di quanto dichiarato dal proponente nei documenti:

- DG00RG0006 - Relazione Agronomica”
- DG00PG0011 - Planimetria_area_boscata_rev04”
- DG00GR313 - Relazione di piantumazione” (inviata da HERA S.p.A. con nota assunta al 

prot. prov. n. 24659 del 09/09/2024). 

1) La “Relazione di piantumazione” attesta che l’intervento in progetto prevede il taglio di 
una superficie di circa 7.000 mq di bosco ceduo, di cui al termine dell’opera, circa 1.800 mq 
saranno occupati definitivamente dal depuratore e dalle sue pertinenze. I rimanenti 5.200 mq 
torneranno ad essere occupati dal soprassuolo boschivo. La normativa vigente prevede che la 
creazione di nuovi boschi, da realizzare nel medesimo bacino idrografico nel quale viene 
autorizzata la trasformazione, sia pari ad almeno 2.000 mq. Il Comune di Verghereto ha 
indicato due aree di proprietà, in località Balze (superficie di circa 1.800 mq) e in località 
Tavolicci (superficie di circa 5.200 mq), dove sarà possibile effettuare l’intervento 
compensativo, che dovrà ammontare a complessivi 6.940 mq.  

In relazione al sopra citato punto 1) si valutano positivamente le indicazioni progettuali di 
compensazione, con le seguenti prescrizioni: 

A.2.1. Nell’area in cui sarà realizzato il nuovo depuratore si dovrà verificare che le ceppaie 
tagliate in fase di avvio dei lavori assicurino il ricaccio di nuovi polloni e non abbiano perso 
la loro capacità pollonifera a causa del passaggio dei mezzi di cantiere. Nella stagione 
primaverile successiva al termine dei lavori, se le ceppaie mostreranno i nuovi ricacci, si 
potrà ritenere sufficiente continuare a gestire il bosco ceduo come è sempre stato gestito. 
Diversamente, si dovrà provvedere all’eliminazione delle ceppaie danneggiate e ad un 
nuovo reimpianto del bosco; 
A.2.2. Tutte le aree oggetto di rimboschimento dovranno essere manutenute per 10 anni a 
far data dalla conclusione dei rimboschimenti medesimi. Al fine del monitoraggio delle 
attività di rimboschimento ogni anno (entro il 30 giugno) dovrà essere inviata al Comune di 
Verghereto, apposita relazione che attesti lo stato vegetativo e le manutenzioni eseguite; 

B) Espressione del Parere Motivato ai sensi del combinato disposto dell’art. 15 del D.Lgs. 
152/2006 e del comma 4 dell'art. 19 della L.R. 24/2017 e ss.mm.ii.

Preso atto delle valutazioni contenute nella documentazione di valutazione ambientale e 
paesaggistica e di tutti gli elementi descritti nel Progetto come riportati in premessa;
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Visti i pareri favorevoli espressi da ARPAE (prot. prov. 23842/2024), da AUSL Romagna (prot. 
prov. 23941//2024); dall’Agenzia Regionale Sicurezza Territoriale e Protezione Civile (PG 
ARSTPC n. 58011/2024); 

Preso atto dell’esisto dell’istruttoria della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per 
le Province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini, con proposta di parere favorevole alla competente 
Soprintendenza Speciale per il PNRR (Verbale CdS, seduta del 19/09/2024);

Visto inoltre il contributo espresso dall’Unione Valle del Savio (prot. prov. 23954/2024), con 
prescrizioni cui attenersi nella fase di cantiere per la realizzazione delle condotte fognarie e 
dell’impianto di sollevamento;

Richiamata, ai sensi dell’art. 15, comma 1 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., la trasmissione delle 
osservazioni pervenute a seguito del deposito e della Pubblicazione del Progetto;

Visto che, come dichiarato dall’Amministrazione competente (ATERSIR) nel verbale della 
Conferenza di Servizi svolta in data 29/08/2024, trasmesso con nota acquisita al prot. prov.le n. 
24422 del 05/09/2024, non sono state presentate osservazioni nei termini della pubblicazione e 
deposito della pratica in oggetto;

Considerato che va perseguito un adeguato rispetto dei criteri di sostenibilità e degli obiettivi 
prestazionali per una gestione del territorio che colleghi le trasformazioni ad affermati principi di 
sicurezza e tutela della qualità ambientale-territoriale, si esprime Parere motivato positivo in 
relazione alla verifica di sostenibilità ambientale relativa all’effetto di variante urbanistica del 
progetto agli strumenti di pianificazione del Comune di Verghereto, in quanto non si ravvisano 
impatti significativi negativi sull'ambiente, fatto salvo il recepimento di tutte le condizioni e 
prescrizioni formulate dagli Enti competenti in materia ambientale coinvolti nel procedimento e 
coerentemente alle analisi e alle prescrizioni sopra esposte;

Ritenuto infine, stante i termini temporali proposti per l'esame congiunto della pratica in oggetto 
definiti dall'art. 14 legge 241/90, che le competenze provinciali espresse non contengano 
valutazioni che impediscano la formulazione di un assenso.

C) Espressione del parere geologico-sismico ai sensi dell’art. 5 della LR 19/2008 e ss.mm.ii.,

Visti:
- la Circolare n. 1288 del 11/02/83 dell’Assessorato Edilizia-urbanistica della Regione Emilia-

Romagna;
- la L.R. 31/2002 e la L.R. 24/2017;
- il DM Infrastrutture e Trasporti del 17 Gennaio 2018 “Norme tecniche per le costruzioni”;
- la D.G.R. 1677 del 24/10/2005 contenente le “Prime indicazioni applicative in merito al DM 

14 settembre 2005 recante Norme tecniche per le costruzioni”;
- la D.G.R. 476 del 12/04/2021 “Aggiornamento dell'Atto di coordinamento tecnico sugli studi 

di microzonazione sismica per la pianificazione territoriale e urbanistica (artt. 22 e 49, L.R. 
n. 24/2017)” di cui alla deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2019, n. 630” e la 
D.G.R. 564 del 26/04/2021;

- il vigente Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico dell'ex Autorità di Bacino dei Fiumi 
Regionali Romagnoli, ora confluita nell'Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po;

- Il “Piano speciale preliminare” adottato dal Commissario Straordinario alla Ricostruzione nel 
Territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche, con atto n. 82 del 23/04/2024 e le 
misure di salvaguardia adottate da parte dell’Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po con 
Decreto del Segretario generale n. 32/2024.

Inquadramento geo-morfologico
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Le aree oggetto di indagine sono ubicate a nord-est del capoluogo del Comune di 

Verghereto, nella frazione di Alfero, attraversata dal torrente Alferello, a quote comprese tra circa 
620 e 650 ms.l.m..
L’area in cui è previsto l’intervento per la realizzazione dell’impianto di sollevamento e della 

condotta fognaria ricade all'interno di una vasta perimetrazione relativa ad un movimento 
gravitativo di tipo scivolamento quiescente, disciplinato dall’art. 12 bis delle NTA del PSRI dell'ex 
Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli (ora confluita nell’Autorità distrettuale del Fiume Po), 
"Perimetrazioni contenute nei Piani Straordinari di cui alla Legge 267/98 e recepite nel Piano 
Stralcio per il Rischio Idrogeologico". La perimetrazione è suddivisa in tre zone a diverso grado di 
pericolosità: Zona 1 - area dissestata a più elevata pericolosità; Zona 2 - area di possibile 
evoluzione del dissesto; Zona 3 - area di possibile influenza del dissesto. Nello specifico gli 
interventi previsti ricadono per la quasi totalità nelle zone 2 e 3, ad esclusione di un piccolo tratto in 
cui lambiscono la zona 1 (area in cui è previsto un nuovo tratto della rete fognaria) e sono pertanto 
soggette a tutte le disposizioni di cui al sopracitato art. 12 bis, relative alla zonizzazione di Alfero. 

Si evidenzia, dai dati disponibili nella relazione geologica, che le verifiche di stabilità 
riferite allo stato di progetto non migliorano in maniera sensibile le condizioni di stabilità del sito, 
con fattori di sicurezza poco superiori a 1. Considerato l’aumento del rischio che il progetto 
comporta, si ritiene che l’intervento, inserito in un contesto di particolare fragilità, debba migliorare 
le condizioni statiche e dinamiche di stabilità post-intervento.

L'area in cui è prevista la costruzione dell'impianto di depurazione non rientra nelle UIE 
classificate a rischio idrogeologico dell’AdB, pur caratterizzata dalla presenza di una coltre di 
deposito di versante dello spessore maggiore di 7 metri.

Dal punto di vista sismico, sulla base delle NTC (D.M. del 17/01/2018), l’area in cui è 
prevista la costruzione del nuovo impianto di depurazione rientra nella categoria di sottosuolo B, 
mentre per la costruzione della stazione di sollevamento e della rete fognaria nella categoria di 
sottosuolo C; per la categoria topografica si potrà assumere la categoria T1.

Preso atto che per l’interferenza dell’impianto di sollevamento in progetto con le “aree a rischio di 
frana” di cui all’art. 12 delle norme del PAI dell’ex Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli”, è 
stato rilasciato un contributo dall’autorità competente, Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po 
(Prot. ADBPO n. 5900 del 21/06/2024), trasmesso da ATERSIR con nota assunta al prot. prov. n. 
18185 del 25/06/2024. 

Sulla base delle analisi e dei dati contenuti nella “Relazione geologica-geotecnica” a firma del Dott. 
Geol. G. Marolda, si esprime parere favorevole nei confronti del progetto in oggetto, in relazione 
alla compatibilità delle previsioni con le condizioni di pericolosità locale degli aspetti fisici del 
territorio, con la seguente prescrizione:

- C.1  In considerazione del fragile contesto geomorfologico in cui è inserito il progetto, tutti 
gli interventi dovranno tendere a migliorare le attuali condizioni di stabilità dei versanti, 
con particolare riferimento all’area ove è prevista la realizzazione dell’impianto di 
sollevamento.

Dato atto che questa Provincia provvederà ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. a 
rendere pubblico il risultato della procedura di valutazione ambientale.

Dato atto che relativamente al presente provvedimento, ai sensi dell’art. 6 bis L. n. 241/90 e 
ss.mm.ii., non sussistono, nei confronti del Responsabile del Procedimento, situazioni di conflitto di 
interesse, anche potenziale;

Dato atto che il presente provvedimento è predisposto e formulato in conformità a quanto previsto 
in materia dalla vigente normativa, nonché nel rispetto degli atti e direttive che costituiscono il 
presupposto della procedura;
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Dato atto infine che il presente provvedimento è da considerarsi urgente per consentire ad 
ATERSIR di assumere le proprie decisioni e proseguire la propria azione autorizzatoria;

PROPONE

Per tutto quanto in premessa espresso e motivato di adottare apposito decreto presidenziale che 
disponga quanto segue:

1. DI ESPRIMERE, ai sensi dell'art. 158bis del D.Lgs. 152/2006 e della L.R. 24/2017 e 
ss.mm.ii., sulla base delle soprastanti valutazioni del progetto relativo al “Risanamento scarichi 
7-33 Località Alfero in Comune di Verghereto (CUP H82E22000130001)”, i seguenti pareri:

- Assenso alla localizzazione dell’opera e ai relativi effetti di variante degli strumenti 
urbanistici del Comune di Verghereto, per le motivazioni illustrate nella parte narrativa alla 
sezione A), stante il fatto che la previsione risulta di pubblico interesse e non contrasta con 
le disposizioni e le tutele del PTCP, tenendo conto di quanto prescritto ai punti A.1 e A.2 
della soprastante parte narrativa;

- Parere motivato positivo in relazione alla verifica di sostenibilità ambientale, ai sensi 
del combinato disposto di cui all’art. 19 L.R. 24/2017 e all’art. 15 D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., relativamente agli effetti di variante degli strumenti urbanistici del Comune di 
Verghereto per la realizzazione dell’intervento in oggetto, come illustrato nella sezione B) 
del presente atto e fatto salvo il recepimento di tutte le condizioni e prescrizioni formulate 
dagli Enti competenti in materia ambientale coinvolti nel procedimento;

- Parere favorevole in relazione alla compatibilità dell’opera in oggetto con le condizioni di 
pericolosità locale degli aspetti fisici del Territorio, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/2008 e 
ss.mm.ii., in considerazione di quanto definito nella soprastante sezione C) del presente 
atto, tenendo conto di quanto prescritto al punto C.1 della soprastante parte narrativa;

2. DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, stante l’urgenza a provvedere;

3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento ad ATERSIR, al Comune di 
Verghereto - Settore Sviluppo del Territorio e al Servizio Edilizia e Pianificazione Territoriale 
di questa Provincia per il seguito di competenza;

4. DI PUBBLICARE il presente provvedimento all’Albo pretorio on line per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 32 L. n. 69/2009, nonché nella sezione “Amministrazione
Trasparente - Provvedimenti Organi Indirizzo Politico” del sito web dell’Ente ai sensi dell’art. 
23 del D.Lgs. n. 33/2013.

Istruttore Il Responsabile del Procedimento
Dott. Raffaele Miserocchi     Arch. Alessandro Costa
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Il presente decreto è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme 
collegate, come segue:

Il Presidente Il Segretario Generale
Lattuca Enzo Mei Manuela Lucia

(atto sottoscritto digitalmente)



1

Servizio Idrico Integrato art. 158bis del D.lgs. 152/2006. Procedimento di 
approvazione del progetto di fattibilità tecnico-economica Risanamento 
scarichi 7- in Comune di Verghereto (FC) - CUP 
H82E22000130001 Progetto ammesso a finanziamento PNRR nella Misura 
M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e depurazione.
Nota relativa alla CdS conclusiva del 10/10/2024.
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Parma, data e protocollo come da stampa laterale

Rif. Protocolli       

Spett.le 
ATERSIR
PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it

OGGETTO: Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs. 152/2006. Procedimento di approvazione del 
progetto di fattibilità tecnico-economica - “Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero” in 
Comune di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso a finanziamento 
PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e depurazione - 
Contributo dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po

Con riferimento alla nota assunta agli atti della scrivente Autorità con prot n.5805 del 19-06-2024 
relativa alla richiesta di parere nell'ambito del procedimento di approvazione del progetto in oggetto si 
rappresenta preliminarmente che le competenze istituzionali attribuite dalla legge a questa Autorità di 
bacino distrettuale concernono essenzialmente le attività di pianificazione territoriale di settore e 
conseguente programmazione generale su scala distrettuale (cfr. D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., art 63 
comma 101), e pertanto la scrivente non ha competenza all’espressione di pareri, nulla osta o autorizzazioni 
in merito al progetto in questione.

Tuttavia, per dovuta collaborazione si fornisce un contributo rispetto alla norma del PAI dei Bacini 
romagnoli vigente di cui all'art.12 - Area a rischio da frana. 

I commi 7 e 8 dell'art. 12 della Norme di Attuazione dispongono che nelle Zone 2 -aree di possibile 
evoluzione del dissesto siano ammissibili tutti gli interventi previsti per le Zone 1- area dissestata; tra questi 
sono inclusi gli interventi necessari per la manutenzione, l’ampliamento o la ristrutturazione delle 
infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, riferiti a servizi essenziali e non delocalizzabili. (lettera d, 
comma 5 art.12 delle NA)

Preso atto di quanto dichiarato da codesta Agenzia a pagina 4 nella nota sopraccitata: "Si specifica 
che il sollevamento in questione, che si configura come una vasca interrata prefabbricata o gettata in opera, 
risulta parte integrante dell’ampliamento dell’infrastruttura fognaria esistente di interesse pubblico e non 
delocalizzabile", che definisce pertanto la realizzazione dell'impianto di sollevamento come "ampliamento 

1 DLGS 152/2006 10. Le Autorità di bacino provvedono, tenuto conto delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente:

a) a elaborare il Piano di bacino distrettuale e i relativi stralci, tra cui il piano di gestione del bacino idrografico, previsto dall'articolo 
13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, e successive modificazioni, e il piano di 
gestione del rischio di alluvioni, previsto dall'articolo 7 della direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2007, nonché i programmi di intervento;
b) a esprimere parere sulla coerenza con gli obiettivi del Piano di bacino dei piani e programmi dell'Unione europea, nazionali, 
regionali e locali relativi alla difesa del suolo, alla lotta alla desertificazione, alla tutela delle acque e alla gestione delle risorse idriche.



Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po

43121 Parma - Strada Garibaldi, 75 Tel.: 0521/2761 
e-mail: urp@adbpo.it pec: protocollo@postacert.adbpo.it Codice Fiscale: 92038990344

della infrastruttura esistente", si ritiene che la stessa rientri tra gli interventi ammessi dalle NA del PAI vigente 
per le zone 1 e per le zone 2, come sopra richiamato.

Si porgono cordiali saluti.
Il Dirigente del Settore 1 

(Andrea Colombo)
(documento informatico firmato digitalmente 
ai sensi dell’art.24, D. lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.)







Rif. comunicazione ATERSIR PG.AT/2024/0005866 del 23/05/2024 

Buongiorno, confermiamo il ns. parere del 19/02/2024. 
Siamo a disposizione per la risoluzione delle interferenze, a tal fine abbiamo avviato interlocuzioni con 
Hera / Matacchiera Francesco , il quale può contattare il sottoscritto per ulteriori sviluppi, per le 
definizioni tecnico-economiche, per sopralluoghi e per ogni coordinamento, 
Cordiali saluti 

Davide Gianfrini

ADRIGAS S.p.A. 
Tel. +39 0541 399411 - Fax +39 0541 399498 
Via Chiabrera 34/G - 47924 Rimini (RN) 
adrigas.it

Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail.
Grazie
Le informazioni contenute nella presente comunicazione e nei relativi allegati sono confidenziali, 
riservate e destinate esclusivamente ai destinatari indicati. In caso di invio a destinatario errato, si prega 
di avvertire il mittente ed eliminare il presente messaggio. 
The information contained in this communication and in its attachments are confidential and intended 
exclusively for the receivers indicated. If you have received this message in error, please notify the 
sender and delete it. 



14/08/2024

Buongiorno,
ai fini della prossima CdS confermiamo quanto da noi trasmesso in data 19/02/2024 e 29/05/2024. 
Restiamo a Vs. disposizione. 
Cordiali saluti 
Davide Gianfrini

ADRIGAS S.p.A. 
Tel. +39 0541 399411 - Fax +39 0541 399498 
Via Chiabrera 34/G - 47924 Rimini (RN) 
adrigas.it

Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail.
Grazie
Le informazioni contenute nella presente comunicazione e nei relativi allegati sono confidenziali, 
riservate e destinate esclusivamente ai destinatari indicati. In caso di invio a destinatario errato, si prega 
di avvertire il mittente ed eliminare il presente messaggio. 
The information contained in this communication and in its attachments are confidential and intended 
exclusively for the receivers indicated. If you have received this message in error, please notify the 
sender and delete it. 
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agli strumenti urbanistici comunali vigenti, demandata al Consiglio Comunale ai 
espressa con deliberazione di C.C. n.45 

-
-

di Verghereto (Fc) Cup H82E22000130001 Variante Agli Strumenti di Pianifica-
zione Urbanistica Psc, Rue e al Pug ai Sensi della L.R. 24/2017 , in quanto sono 
state prodotte tutte le documentazioni necessarie al fine di predisporre la variante 
alla strumentazione urbanistica attualmente vigente nel Comune di Verghereto.

A tal proposito si allega la deliberazione del Consiglio Comunale di Verghereto n. 
45 del 30/09/2024, al fine di recepirla agli atti della Conferenza, trasmessa con nota 
prot. 7048 del 08/10/2024 (PG.AT/2024/0010499 del 08/10/2024) (allegato 5).

o Parere favorevole condizionato 
10 comma 1 lettera c) L.R. 15/2013 e smi) per l impianto di depurazione, subordina-
to alle seguenti condizioni e al preventi-

menti di cui alla DGR 687/2011, ai sensi della L.R. 19/2008;

-
di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 Progetto ammesso a finanzia-
mento PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e 
depurazione.

rispetto delle prescrizioni contenute negli articoli normativi di riferimento per 
ambiti, vincoli e tutele dei vari pareri espressi dagli Enti convocati in conferenza 
di servizi;

A tal proposito, considerata l espressione della Soprintendenza Speciale per il 
PNRR, si allega l Autorizzazione Paesaggistica trasmessa dal Comune di Verghe-
reto con nota prot. n. 7047 del 08/10/2024 (PG.AT/2024/0010497 del 08/10/2024)
(allegato 6)

o Parere contrario
tera c) L.R. 15/2013 e smi) al progetto in oggetto per impianto di sollevamento di via 
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Mameli, in quanto:

1. è stato previsto la realizzazione del nuovo manufatto relativo al sollevamento dei 
Reflui, in Via Mameli, località

delle aree a Rischio Idrogeologico Molto Elevato approvato con Delibera del 
Comitato Istituzionale n. 2/2 del 28/09/1999 e D.G.R. n.1840 del 12/10/1999
(normativa approvata con deliberazione della Giunta Regionale n. 340 del 
18/03/1997).

Tale zona corrisponde alla zona 2 area di possibile evoluzione del dissesto, e 
il comma 12 dell art.G.1 d Pianificazione di Bacino della Varian-
te n. 1 delle Norme del RUE approvata con deliberazione di Consiglio

/12/2016 riporta che Nelle 
zone 2 è vietata la costruzione di nuovi manufatti edilizi di qualunque tipo .

La normativa recepita negli strumenti comunali attualmente vigenti ricalca in 

I commi 7 e 8 dispongono che nelle Zone 2 - aree di possibile evoluzione del 
dissesto, siano ammissibili anche tutti gli interventi previsti per le Zone 1 - area 

alla ricostruzione di immobili distrutti o alla costruzione di nuovi manufatti di qua-
lunque tipo, escludendo di fatto la possibilità di realizzazione di nuovi manufatti 
di qualsiasi tipo. Questo non vale per i manufatti esistenti in quanto il legislatore 
al comma 5 alla lettera d) dà una possibilità di intervento proprio sui manufatti 

gli interventi necessari per la manutenzione, 

dove risulta eviden-

manufatti già esistenti, non andando in contrasto con i dettami del sopracitato 
comma 4.

Il Comune indica nel suo parere che la nuova stazione di sollevamento in via 
Mameli è da intendersi a tutti gli effetti come un nuovo manufatto, in un contesto 
fragile ed in prossimità di abitazioni private (circa 4,60 mt dai fabbricati esistenti).

2.
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ad Alfero con uno scavo nella sede stradale fino alla profondità di mt. 4,60, in un 
contesto di fragilità e con abitazioni private nelle immediate vicinanze, non veri-

in quanto 
secondo quanto riportato nella Relazione Geologica (DG00RL0001_relazione 

Mameli dello Stato di Fatto, risulta maggiore al Fattore di Sicurezza rilevato mi-
nimo nella stessa sezione a parità di condizione dello Stato di Progetto.

Per quanto riguarda il punto 1, si condivide durante la seduta che la questione era stata 
già affrontata in sede di Conferenza di servizi istruttoria, in particolare nella terza seduta 
del 31/05/2024, durante la quale la Conferenza aveva ritenuto necessario richiedere 
espresso parere all Autorità di Bacino del Fiume Po.

Attualmente le reti esistenti interessate scaricano per gravità verso punti di scarico non 
depurati (e non adeguati) nel Fosso della Pozzina in località Alfero in Comune di Verghe-
reto, determinando potenziali rischi sia da un punto di vista ambientale sia di sicurezza 
idrogeologica, a causa di eventuali sversamenti non facilmente individuabili in area disse-
stata e/o di possibile evoluzione del dissesto.

Si sottolinea che nelle norme tecniche di indirizzo generale del Piano Stralcio per il Rischio 
, valide per le

(che corrispondono rispettivamente alle ) -
art. 12 bis e riprese nelle norme di RUE, nella parte a) Fognature, rete viaria principale e 
acquedotti della sezione 1.1 Regimazione Idrica, viene ribadita la necessità di mantenere 
in efficienza la rete di tubazioni, pozzetti, canalette e dossi stradali per prevenire ristagni, 
infiltrazioni e erosioni, garantendo la perfetta tenuta delle tubazioni delle fognature e della 
rete acquedottistica, soprattutto nei terreni instabili soggetti a frequenti assestamenti.

-2.000 AE) deve inoltre essere adegua-
-Romagna n. 201/2016 e 

successive, in coerenza con le disposizioni comunitarie e per il raggiungimento degli obiet-
tivi di qualità dei corpi idrici regionali.

Come esplicitato nella -Romagna n. 569 del 
15/04/2019, i sollevamenti sono elementi del sistema complessivo delle reti fognarie, infat-
ti:
manufatti utili al corretto funzionamento delle stesse, quali:

o sollevamenti e relativi scarichi di emergenza;

o scolmatori di piena
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o vasche di laminazione

o vasche di prima pioggia

o prese di magra .

La conferma che reti e impianti costituiscono un sistema unitario risiede nel fatto che, per 
la norma Regionale, deve essere autorizzato tramite AUA il complessivo sistema delle reti 
fognarie che concorre alla raccolta ed al convogliamento delle acque reflue urbane, e non 
soltanto il punto di scarico finale.

Dalla lettura dell art. 12 delle norme tecniche del Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico 
si evince che in Zona 1 (e dunque anche in 
interventi necessari per la manutenzione, 

feriti a servizi essenziali e non delocalizzabili ( ) come riportato anche nel parere del 
Comune.

Ne consegue che:

o il Servizio Idrico Integrato, per sua definizione, è un servizio pubblico locale essen-
ziale non delocalizzabile 
adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione delle 
acque reflue Lgs. 152/2006);

o i sollevamenti sono elementi del sistema complessivo delle reti fognarie come defi-
nito dalla deliberazione di -Romagna n. 569 del 
15/04/2019,

o
degli scarichi di acque reflue urbane con priorità 1A ai sensi della DGR n. 201/2016
e successive, con adeguamento previsto entro il 30/06/2026;

o
di interesse pubblico, riferito a servizi essenziali e non delocalizzabili sono ammis-
sibili in Zona 1, e pertanto realizzabili a maggior ragione in Zona 2;

o poiché è già presente in località Alfero una rete fognaria afferente al Servizio Idrico 

ristrutturazione di un sistema infrastrutturale pubblico.

Con nota prot. n. PG.AT/2024/0006343 del 06/06/2024 (allegato 2), sulla base delle risul-
tanze della terza seduta della Conferenza istruttoria, ATERSIR ha proceduto ha richiedere 
il parere dell Autorità di Bacino in coerenza con quanto sopra riportato.

L Autorità di Bacino del Fiume Po ha espresso il proprio contributo prot. n. 5900/2024 del 
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21/06/2024 (PG.AT/2024/0006865 del 21/06/2024) (allegato 3) nel quale ha concluso
che:

Preso atto di quanto dichiarato da codesta Agenzia a pagina 4 nella nota sopraccitata: "Si 
specifica che il sollevamento in questione, che si configura come una vasca interrata pre-
fabbricata o gettata in opera,
gnaria esistente di interesse pubblico e non delocalizzabile", che definisce pertanto la 
realizzazione dell'impianto di sollevamento come "ampliamento della infrastruttura 
esistente", si ritiene che la stessa rientri tra gli interventi ammessi dalle NA del PAI 
vigente.

Per quanto riguarda il punto 2 a seguito della seduta del 01/10/2024 ATERSIR ha ri-
chiesto al Proponente HERA S.p.A. alcuni approfondimenti tecnici.

Con nota trasmessa da HERA S.p.A. con prot. n. 0085799/24 del 07/10/2024 e registrata 
al PG.AT/2024/10477 del 08/10/2024, il Proponente ha inviato ad ATERSIR, Comune di 
Verghereto, Unione dei Comuni Valle del Savio e Provincia di Forlì-Cesena, i seguenti 
elaborati, che annullano e sostituiscono quelli precedentemente inviati e che sono resi di-
sponibili a tutti i Soggetti coinvolti nella Conferenza all apposito link indicato nella convo-
cazione:

1. DG00RL0001_relazione_geologica_rev06;
2. DG00CS0001_sollevamento_P1_rev10;
3. DG00PG0003_planimetria_progetto_rev11;
4. EX00DE0001_planimetria_opere_elettriche_sollevamento_P1_rev04.

Tali elaborati sono stati prodotti da HERA S.p.A. conformemente al progetto esecutivo in 
corso di redazione, al fine di evidenziare il miglioramento dei fattori di sicurezza legati alle 

sultati delle analisi di laboratorio condotte sui campioni prelevati dai carotaggi effettuati 
nelle aree in cui saranno realizzate le opere civili (elaborati ai punti 1 e 2).

profondimenti tecnici sulle reti interferenti, già integrati in progetto esecutivo. Sono stati 
pertanto revisionati e trasmessi anche gli elaborati di cui ai punti 3 e 4, aggiornati in ana-

In termini generali la Relazione Geologica aggiornata rassicura sul non peggioramento 
della situazione.
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Si dà lettura e si allegano al verbale estratti significativi della Relazione Geologica (allega-
to 4), nello specifico le pagg. 37-44, relative ai paragrafi:

o 16 - VERIFICHE DI STABILITÀ

o 17 - INDICAZIONI GENERALI E MODALITÀ DI INTERVENTO

o 18 - CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

È
si andrà a realizzare la stazione di sollevamento nei pressi di Via Mameli impiegando sia i 
parametri geotecnici di cui alla prima campagna del 2019 sia quelli aggiornati a seguito 
delle indagini programmate per la progettazione esecutiva eseguita nel mese di giugno 
2024, aggiornandone i risultati.

Come risultanza delle prove effettuate, nella Relazione Geologica viene certificato, sia uti-
lizzando i parametri della campagna 2019 sia i parametri della campagna 2024 che le 
opere di progetto non influiscono negativamente sulla stabilità dell area oggetto 
d intervento e quindi le stesse opere sono da ritenersi compatibili con l assetto 
idrogeologico locale.

La Relazione conclude che sulla base dei dati acquisiti si ritiene che l'area può essere 
considerata idonea all'edificazione dei manufatti e della rete fognaria purché siano 
attuate specifiche modalità d'intervento ed opere volte a migliorare le condizioni di 
stabilità del pendio con riferimento al tema della regimazione delle acque.

Si ritiene infine di ricomprendere nell atto autorizzativo finale ai sensi dell art.158bis le pre-
scrizioni contenute nei paragrafi 16-17-18 sopra richiamati.

I Presenti condividono la necessità di informare dello stato dell arte e della proposta di 
controdeduzione sopra riportata anche gli Enti assenti.

Si decide quindi di riconvocare la Conferenza di Servizi, ai fini dell espressione definitiva di 
tutti i Partecipanti, in data 10/10/2024 alle ore 16.00.

Si precisa che qualora un Soggetto invitato non dovesse essere presente, ai sensi 
art. 14ter della legge 241/90 e s.m.i., il relativo parere in merito alla proposta di 

controdeduzione sarà considerato favorevole per silenzio-assenso.

***

Per quanto riguarda gli ulteriori pareri, autorizzazioni, nulla osta, concessioni o atti di as-
-

economica, si comunica che:

- la Provincia di Forlì-Cesena ha trasmesso con propria nota prot. n. 27227/2024 del









G.2.1 Abitato 
da consolidare di Alfero 12 Aree a ri-
schio frana Appendice A - Art. 12bis 

a) Fognature, rete viaria principale e acqued 1.1 Regimazione Idrica

DG00RG0001 Relazione generale



DG00CS0001 Impianto 
di sollevamento via Mameli  Planimetrie e sezioni

Per sistema delle reti fognarie si intende 

stesse, quali: sollevamenti e relativi scarichi di emergenza; scolmatori di piena; vasche di 
laminazione; vasche di prima pioggia; prese di magra



Allegati: 

elaborato DG00CS0001 Impianto di sollevamento via Mameli  Planimetrie e sezioni 

elaborato DG00RG0001 Relazione generale 

posizione .kmz del sollevamento 

stampa PDF posizione del sollevamento 

foto area 1, 2 e 3 

Verbale_CDSistr_Alfero_31-05-2024_unito_.pdf.p7m.p7m 
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Rif. Protocolli       

Spett.le 
ATERSIR
PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it

OGGETTO: Servizio Idrico Integrato – art. 158bis del D.lgs. 152/2006. Procedimento di approvazione del 
progetto di fattibilità tecnico-economica - “Risanamento scarichi 7-33 Località Alfero” in 
Comune di Verghereto (FC) - CUP H82E22000130001 – Progetto ammesso a finanziamento 
PNRR nella Misura M2C4 Investimento 4.4: investimenti in fognatura e depurazione - 
Contributo dell'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po

Con riferimento alla nota assunta agli atti della scrivente Autorità con prot n.5805 del 19-06-2024 
relativa alla richiesta di parere nell'ambito del procedimento di approvazione del progetto in oggetto si 
rappresenta preliminarmente che le competenze istituzionali attribuite dalla legge a questa Autorità di 
bacino distrettuale concernono essenzialmente le attività di pianificazione territoriale di settore e 
conseguente programmazione generale su scala distrettuale (cfr. D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., art 63 
comma 101), e pertanto la scrivente non ha competenza all’espressione di pareri, nulla osta o autorizzazioni 
in merito al progetto in questione.

Tuttavia, per dovuta collaborazione si fornisce un contributo rispetto alla norma del PAI dei Bacini 
romagnoli vigente di cui all'art.12 - Area a rischio da frana. 

I commi 7 e 8 dell'art. 12 della Norme di Attuazione dispongono che nelle Zone 2 -aree di possibile 
evoluzione del dissesto siano ammissibili tutti gli interventi previsti per le Zone 1- area dissestata; tra questi 
sono inclusi gli interventi necessari per la manutenzione, l’ampliamento o la ristrutturazione delle 
infrastrutture pubbliche o di interesse pubblico, riferiti a servizi essenziali e non delocalizzabili. (lettera d, 
comma 5 art.12 delle NA)

Preso atto di quanto dichiarato da codesta Agenzia a pagina 4 nella nota sopraccitata: "Si specifica 
che il sollevamento in questione, che si configura come una vasca interrata prefabbricata o gettata in opera, 
risulta parte integrante dell’ampliamento dell’infrastruttura fognaria esistente di interesse pubblico e non 
delocalizzabile", che definisce pertanto la realizzazione dell'impianto di sollevamento come "ampliamento 

1 DLGS 152/2006 10. Le Autorità di bacino provvedono, tenuto conto delle risorse finanziarie previste a legislazione vigente:

a) a elaborare il Piano di bacino distrettuale e i relativi stralci, tra cui il piano di gestione del bacino idrografico, previsto dall'articolo 
13 della direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, e successive modificazioni, e il piano di 
gestione del rischio di alluvioni, previsto dall'articolo 7 della direttiva 2007/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 
ottobre 2007, nonché i programmi di intervento;
b) a esprimere parere sulla coerenza con gli obiettivi del Piano di bacino dei piani e programmi dell'Unione europea, nazionali, 
regionali e locali relativi alla difesa del suolo, alla lotta alla desertificazione, alla tutela delle acque e alla gestione delle risorse idriche.


































